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f AE2Z0 D£X.liK IMSKXt/,10]Nl 
(pagamento antioipato) 

Uutìiasiual di avvili lu ^luatia pagiaa QQILL S;& alla lìnea per là prima 
ypabblitìa^ioneie cent- ®® por le aucceesive. La lìuèa sarà compo
sta da »a lettere aiauo iuterpuuziout, spazi in luuuttero di tostiuo 

Artiooli comunicati cent. "S*® la Imea-
Kon si tieti oòato degli artiooU anonimi, e ai respingono httoro non 

aflfrancate- . • 
_ _ r munutìoritti anclio non pnbblìcati non si rGstituiscono. 

Mimmo Kiĵ stviita tu Cittft oentefliml Oin^w*. 
a » fuori » 8«lt«. 

NXMcro arretrato eenteisimi isi«ai. 
V 

DIARIO POLITICO 
-•—=iS-^fii^— 

• i , • • ' ' •--

PadQpa, 8 Novembre 
I diHoorsl. 

A furia di.discorsi, nello spazio di 
pocW giorni ne faroiio fatti tanti, la 
trasformai inno dei partiti, cosi ago
gnata, dovrebb'essere a quest'ora ra{?-
giunta, se a raggiungere uno scopo 
di cosi granile ìiriiiortiinza, a forse 
decisivo, per Io sviluppo regolaro della 
vita pol'tic.-). nazionaltì, bastassero le 
parole o i fiori rettorìcf, e iionisi; ri- ' 
chiedesse infine qualche cosa di più. 

Questo qualche co.m di più che noi 
cerchiamo è la concordia delle ideej 
di cui non abbiamo dati abbastanza 
promettenti e siouri, e che puro, non 
casseremo mai di dirlo e dì racco-
mandarlo, è la condiziono necessaria, 

.indispeiìaabiie por otteiicro l'intento. 
Finora, come osservò benìssimo nel 

princìpio del suo discorso l'illustre 
Miughetti, non rediamo dovunque che 
uqa grande confusione, un gran buio. 
Tutto al più trapela in molti di co
loro, che si fanno avanti coUa ban
diera di trasformisti, qualchà cosa, 
che ha tanto da fare colla trasforma
zione come i, cavoli a inoronda, ma 
che ha da ;far molto colia, loro insa
ziate ambtKioui, e colla smauia di sa 
derti al desco del poterò, se non ai 
primi posti A' onore, alm^q: in un' 
cantuccio. •, r T. -',-

SI è: infatti di gi;\ fin troppo parlato 
di trasformazione ; pare che aia giunto 
il. momento opportuno di dire chi 
SODO certi trasformisti-

lift luvAi Hill viaggio. 
. . ^ • . • • . . • M ^ ^ ^ • ' -. 

un pò alla volta, in rnezEo alle frasi 
reboanti dei nostri organi ufflciosi, si 
va facendo la luce aulle origini del 
viaggio dì Re Umberto a Vionua, e 
sulle sue conseguenze. 

Gli uomini politici dell'Austria, i 

sta nella politica estera di quoll' Im
pero, quali soiio Kallay e Antìrassy, 
parlarono chiaro in seno alla Com
missione (lei biÌKUcio degli esteri della 
delegazione ungherese. 

Re Umberto, disse Kailay» pren
dendo V Iniziativa d\ una vìsita, a 
Vienna eonferraò le relazioni {?là ami
chevoli fra 1 dUó Stati, malgrado, si 
noti bene, malgrado 1'agitaKÌone por 
l'irredenta. 

QunstB parole non lasciano Inogo 
ad equivoci. 
, L'agitazione degtMrrodentlsti avea 
prodotto nel governo e giiel popolo 

di, Oonegliauo, il quale disse 1' altro j 
giorno che il viaggio d! Vienna, lungi 
dal produrre gli effetti, che molti si 
aspettano, non modi'Qcherà punlo la 
politica dell'Austria Ungheria in̂  0-
riente, nò quella della Francia sulla 
costa Stìttontrionalfì dell'Africa. 

Si sarebbe dunque ritoniat-i da 
Vieuna con un pugno di mosche. 

Andrasay ha fatto eco a ICallay : 
i solo vi aggiunse un po' di salsa pie-

caute, poiché l'osservare, che, stante 
il CQnsolidititiento delle rohi:doni del
l'Austri?!,-Ungheria colla Germania, 

j Virt-edenia ò pericolosa soltanto per 

oui noma va ormai s t re t tamente 1 viva soddisfazione perii modo con 
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anàtrìaco del raalumoie, che potova '( l'Italia, vale quanto diro che seque 
avere cattivissimi effetti per le ami
chevoli relfizionì dei due paesi, e che 
prétìiova di dissipare. Àllóm è sorta 
l'idea del viaggio, il quale (.=io?eva 
servire di attcstato solenue in faccia 
a tutti, che nel nostro mondo uffl-
oiale la propaganda Irredentista non 
aveva radice, ma era sconfessata. 

Il viaggio fu dunque unfi "semplice 
sconfessione di progetti extra legali 
a scapito di un vicino, verso il quale, 
néUe,-relazloni diplomatiche, si pro
fessavano sentimenti di cordiale ami
cizia. La IpaltA di Re Umberto era 
cprtamente superiore ad ogni sospetto 
di'questa doppia parte, ma in uno 
Stato Costituzionale» dove gli atti 

non SI pot'sono pepararo 
dalla responsabilità dei ministri, la 
condotta preccdonto dì questi, le loro 
iff^spUcabili tollrvanze, o lo Im-a coi. 
pevoli complicità, esigevano una so
lenne ammenda, e questa fu data col 
viaggio di Vienna, dove, in conclu
sione, il Depretia e il Mancini anda
rono a recitare il mea cvJ2>a* 

Oìò spiega perchè i radicali mon
tarono in furore per quel viaggio. 

Kallay aggiunse che questioni poli
tiche concrete non pe furono solle
vate : né abbiamo diSicolià a credere 
anche quésto. Per cui sarebbe nel 

r 

i 

sia tentr.^se cavare dei capricci, sì 
troverebbe di fronte non solo l'Au
stria, ma tutto rfmp-ro tedesco-, 

Oiò che già al aapev;̂ , nm che in 
questa occasione fu ralEermato piìi 
chiaramente che mai. 

* M . ^ ^ 

quali, dopo la morto di Heymorle, vero anche l'onor. Bonghi, deputato 
hanno principalmente la mano in pa 
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APPENDICE (6) 
del Giornale di Padova 

Mimi la zini?ara 
& 

KOMANZO, 
F 

Questo passo spontaneo del nipote 
cambiò all'istante le disposi;£loni del 
cavaliere. 

Le sue apprensioni si dìsfilparono, 
la sua collera die laogo a una geae* 
rosa indulgenza, e porgendo la mano 
al nipote, gli disse con semplicità: 

— Io non mi ricordo di niente. 
Quegli s* inchinò tocco fino al fondo 

dell* anima, e ripigliò con una certa 
emozione : 

— Se lo permettete, tornerò qui a 
parlarvi questa sera. 

- - E doye vai ora? domanijò 11 ca
valiere ohe s'accorse allora ohe il 
eonte era in abito da cavalcata. 

— A Morlaix, rispose il con^e la
conicamente. 

n òayaliere comprese che quélvlag' 
gió d'un* gI(>rno si connettevi^ con 
qualche risoluzione, con qualche prò 
getto che gli sarebbe stato òoofldato, 
ma che bisognava rimotterej alla sera 
la spiegazione. 

— Va bene, dlaae. Pavleromn qui 
eon tatto il cuore e eoa tutta la fran-
ohezza dei nostri affurt. Ma ti prego, 
Giovanni, non ritornar troppo tardi ; 
tua figlia vorrà aspettarti. La fan-

I 

oiulla domanda sempre dove sei la 
sera, e finirà col non volere andar 
più a Ietto finché tu non sii rientrato. 

Udendo le ultime parole, il conte 
si. voltò con una singolare espressio
ne, e mormorò : 

— Cara e povera fanciulla I... 
Poi discese rapidamente, e un mo

mento dopo si udì all'esterno 11 trotto 
del suo cavallo. 

Un'ora più tardi, Irene, con il suo 
largo cappello di paglia in testa e un 
éestello infilato nel braccio, veniva, 
come di costumo, a prendere il buon 
zio Pietro, por condurlo con sé in 
giardino. . 

Ordinariamente eg^^^eguivaaenza 
farei pregare, e passeggiava per qual-
ihe viale leggendo il giornale, mentre 
Irene visitava l'uooelliora e si fer
mava sul margina del laghetto per 
dar da mai?giare ai pesci rossi. 

Quel giorno il cavaliere aveva tanta 
preoccnpEzIone nell'animo, che non 
apri nommeno la gazzetta e fece tre 
0 quattro giri nel giardino senza ba
dare al cioaleggio di Irene, che ora 
correva innanzi, ora ritornava al suo 
fianco per attaccarsi al suo braccio, e 
gU mofltrava qualche ineetto nascosto 
fra i petalldi un fiore, o qualche flore 
splendido, o qualche frutto magnifico 
prossimo a matur&re. 
i Intanto ohe essi facevano così la 

lo^o passeggiata mattutins, la fine
stra d'una csmers attinente a quella 
delia signora Gervais, s'apri dolce
mente, e una faccia pallida comparve 
fra le imposta. 

Era Mimi, che a' $x& sv^giiata ed 
alzata da s&. 

La'sera prima, entrata nel castello, 
a'era lasciata condurre nella stanza 

INAUGURAZIONE 
DELLA R. ACCADEMIA NAVALE 

IN LIVORNO 
^— • T - * ^ - r- r ^ j 

Il nostro ordinaìncnto della 
marina si è actìreac'uito ìa trae
sti giorni di ana nuova o im
portantissima istituzione, di cui 
t o c c ò aUrt 1>O11Q o i t t ^ Û T ìvnr^ri'^ 

la fortuna e V onoro di ospitare 
la resi :enza. 

Intendiamo parUtro della nuo-
va K. Accademia Navale teste 

i -

inaugurata con grande solen
nità, come ai esigeva dal for
tunato tivveniraohto, rèso ancora 
più solenne dalla presenzia di 
un Pj'incipe della R. Casa, il 
Duca Tommaso di Genova, il 
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legato per tanti titoli all' avve
nire della Marina Italiana. 

La Gazzetta Livornese di ieri, 
7, contiene un 'ampia e brilKnte 
descn;iiono di fjaesta festa inau
gurale, che sì è compita con 
oriiine perfetto ; e noi ne to
gliamo i seguenti b r a n i : 

Ieri mattina alle 6,55, lo che vuol 
dire con un'ora di ritardo, giunsoin 
Livorno proveniente dalla Spezia, S. 
A.. R. il Buca di Genova col suo aiti- '' 
tanto, il capitano di vascello conte ; 
Lorera di Maria. | 

Erano ad attenderlo alla stazione il 
prefetto coram. Sselsi, il comandante [ 
1' Accademia Navale contr' ararriiraglio ' 
Del Santo, il generale Albini, coman
dante il presidio, una rappresentanza 
municipale composta del ff. disìndaco ! 
cav. avv. Olinto Fernandez edeirpn. '' 
Giera, il comandante del Porto, il 
maggiore e î ' capitano dei RR. Ca- , 
rabinieri e, il reggente la Questura 
cav. Borghigiani, '• 

I ' ^ 

S.v A.> appena scesa da un vagone 
di p îm?i elasae, salutò cordialmonte 
i personaggi che sì eraqo recati ad 
ossequiarlo, : 

Immediataoiente dopo lo scambio 
di saluti, S, A. sali in unav^yettura 
inaieme al eoutrammiraglio tìol Santo 
ft ài conte Lovera di M̂ r̂ **- - '-.-•-^\. 
alt'Aitorgo vuuyria Wathit^gton. 

Gli edìOci pubblici erano parati a 
festa 0 ìmlmmlieralì, ^ 

Molte case e negozi privati erano 
orniiti di bandiere in segno di esul
tanza per 1' arrivo del principe e per 
la solenne inaugurazione dell' Acca
demia Navale. 

S. A-, verso je. 8 \{%^ si recò al 
cantiere Orlando : visitò minutamente 
la corazzata Lepanto, la torpediniera 
in costruzione e il piroscafo 5z>ma-
nia, mauifestandt^a più riprese la sua 

cui sono condotti ì lavori dagli egregi 
signori Orlando. , 

Livorno, dacché esiste, non ha forse 
festeggiato una solennità di cui possa 
maggiormente andare superba. • 

li' inaugurazione della R. Accade
mia Navale, ò riuscita stupendamen
te ; non era possibile far meglio, he 
desiderare di più, 

La Gazz.cHa, riprodvicendo i 
particolari dello disposiijioni date 
per r inaugurazione dell* Acca
demia, goggìuoge : 

Alle 12 precisò, fedele a quella pun- 1 
tualità che ò ormai leggendaria pei | 
Principi di Gasa Savoia, è giunto 
S. A. R. il duca di Genova. 

Dopo i riceviiRQjitf d' uso, di 
cui, dà minuto dettaglio, \B^ Gas-
x:etta contìnua ; • 

Presane licenza da 3. A. R.̂  il con
trammiraglio Del Santo sorge in piedi 
e comincia il suo discorso d'inaugu
razione. 

roso %abrcUo, del Sindaco di quésta 
npbile città e di voi tutti qui presentì 
che ci onoraste col vostro benevolo 
concorso; e sono pure di lieto augu
rio all'apertura dell' Accademia, sono 
ay/érta testimonìimi^a dell'affato cbo 
V augusta Oasa^dei nostri Somni, il 
R. Governo, il Parlamento, le popo
lazioni portano a questa grande isti
tuzione, cui é affidato il sacro depo
sito delle nostre tradizioni marinare-
sche, ed 11 gran compito di eomlu-
ciara le tradizioni dell' Italia nuova. » 

• , I | contr'ammiragiìo nella con
tinuazione del sno discorso evoca 
quindi con patriotico intandì-
m.ento e con splendida forma ì 
gloriosi ricordi delle vecchie 
marine italiane. Qnindi rivol
gendosi agli allievi, dice: 

E voi, allievi dell'Accademia, ci se
conderete in questo nobilft intento. Yoì 
che appena decenni nel sacro entusia
smo delia giovineazai-ìscsglieste por 
professione la marina forse perchè 

-t 

Se la memoria non ci fallì, e gU ( appunto incessa maggiori sono "i pe-
appunti che abbiamo potuto afferrare j ricoll o gli ostacoli. Non dubitate, vi 
lì por lì, non ci tradiscono, possiamo \ troverete larga messe si degli uniche 

degli altri, ma coila costanza tutti li 
vincerete, e sentirete ben profonde le 
dolci' soddisfazioni del dovere com
piuto, a qualunque costo compiuto. 

Io sono sicuro che a nessuno di voi 
farà difetto il valore e Io sia; 

assicurare i nostri lettori che il Co
mandante supremo della R. Accade
mia, ha parlato presso a poco così : 

«Altezza Reale, gentili signore, 
egregi signori, ; 

« Il voto di quattro lustri è ormai 

nova è aostltutta la R. Aecadensìa 
navale e comprende anche la scuola 
d' applicazione per gli uflleiaii. 

* Sono lieti auapicii per essa la pre-

> / r 

-.^y-Y 
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questi dati certo ìndispensabiU in uà 
militare, saranno di ben poco profitto, 
Efft non accompagnati da forte e retto 
sentire, e da studii profondi 0 conti-

sonza dì S. A. R. il dùca di Genova J ^^^ati. A questi devono essere indiriz-
reduce dallo estremo Oriente ondo ai ^ati tutti i vostri sforzi, sotto la guida 
accrebbero le sue benenierenzo verso ! 

1 
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il paese e verso la marina che à or
gogliosa di annoverarlo fra i suoi co
mandanti, V intervento del Capo della 
provincia, di onorevoli senatori e de- ! 
putati, del comaiuiaute del ìpresidlo 
e dei l'appresentanti del nostro vaio-

dei Profeysori iiluistii che furono scelti 
per questo istituto. 

Ghixise per ul t imo: 
Ed ora giunto ai fine del mio dire 

faccio voti fervprosl per la prosperità 
della Accademia, la dichiaro aperta 

proparata per lei, senza proferirò una 
parola, senza gettare uno «guardo al
l'intorno. 

Dopo aver tentato inutilmente di 
farle prendere un po' di cibo, la si
gnora Gervais s'era affrettata a met
terla in Ietto, temeniìo una nuova 
esplosione di dolore. 

Mimi s'era addcrmentata subito, ed 
aveva passato una notte tranquilla. 

La buona governante attendeva che 
si rl8veglia3;i0, e quando udì che era 
alzata, schiuso la porta, e le disse 
affettuosamente; 

— Buon giorno, figlia mia, eccovi 
già vestita, va benej dite la vostra 
preghiera, ifiol verrete a trovarmi. 

-- Qual preghiera? Io non ne so 
alcuna, rispose Mimi. 

— Ve la insegnerò Io, disse la eigno-
ra Gervaia con quella vera carità ohe 
non si stupisce di nulla e di nulla si 
disgusta. 

' Le nature violento non resistereb
bero al dolore se 1 trasporti ai quali si 
abbandonano durassero lungo tempo. 

Havvi nelle loro impressioni una 
mobilità ohe le salva. 

La figlia dei Baitimbanoo Io provava 
in quel momento - essa era passata 
quasi senza transizione dalla più cupa 
disperazione ad una specie di tran
quillità Indifferente, e poche ore di 
riposo avevano bastato per ristabi
lire l'equilibrio delle sue facoltà. . 

Tentò di ripetere con la signora 
Gertais le preghiere della mattina -
m% ben presto stanca di restare in 
ginocchio, si alzò su bruscamente e 
ritornò alla finestra. 
, - " Volete discendere in giardino? 

le domandò la sìguoî 'a Gervaia, 
•1—- SI, quando non vi sarà nessuno, 

• wiwr..-c-MH 

rispose Mirai ; vorrei passeggiare aola, 
Bols, laggiù. 

— E perchè aula? 
— pereHè io non oonosoo U vecchio 

signore e la signorina ohe vedo tra 
le aiuole. E poi, aggiunse aon un so
spiro, voglio esser sola perchè sono 
triste. 

— Povera bambinai mormorò la 
signoì'a Gorval» commossa* 

>— Chi mi toglierà la^pena che ho 
qui dentro? ripigliò Miaiì divenendo 
cupa e preriiendo con forza le mani 
contro il netto. 

» Il buon Diâ  figlia mia, rispose 
la pia signora Gervaie; dovete rivol
gervi a Ivii, ed egli vi ascolterà. 

E perchè Mimi la guardava stu
pita, la signora aggiunse: 

~ Yol non mi capito bene, lo vedo; 
ma Tesemplo v' ititìagnerà meglio,delle 
mie parole: figlia mia presto ricono* 
Beerete quali sòcoorsì trovano i cuori 
afllttti Q6i lavoro e nella preghiera. 

Io non so lavorare né pregare 
Dìo, replicò Mimi freddamente. 

— L'imparerete qui, figlia mia, ri
spose la signora tiervald con il suo 
accento dolce e fermo. 

La zingareila scosse la testa Im* 
percettibilmente e restò taciturna; 

~ Non avete mangiato niente ier-
sera, ripigliò la signora Gervais guar
dando quel cibi recati a Mimi nella 
sera e ohe essa non aveva toccato. 
Orsù, povf*ra figlia, bisogna provarsi 
a far colazione. 

Mimi s'accostò alla tavola e presa 
con uoa specie d'avidità il pan bar
rato che le presentava la signora 
Qervais-

Àl primo boccone lo tornò in mente 
il ricordo dtl pasto che aveva fallo 

: con suo padre a pie della terrazza e 
! si sciolse in lacrime. 

Però questa volta l'istinto e il bi
sogno materiale trionfarono, ed essa 
mangiò piangendo tutto quello ohe 
si trovava sulla tavola. 

Dopo essersi riconfortata così, sedè 
presso la finestra, con gU occhi rivolti 
al giardino, e rimase in quel modo fino 

, al momento In cui il cavaliere e la 
• signorina de Kerbrejean ebbero fi

nito la loro passeggiata, 
\ Allora essa discese furtivamente e 
\ s'immerse in un viale appartato co-
' porto di dense ombre, 
I Tatto il giorno fu veduta errare 
I Bu quel punto, ed ora agitarsi oon 

mano; ma non possiamo parlar con 
allo smontatolo, e poi devi aver bi
sogno di riposo.... a domani dunque, 

— No, zio, se lo permettete, ri
spose il conte vivamente. Voi non 
andate mal a letto prima d^lla mez^ 
zanotte ed lo non sono stanco meno
mamente. 

E salirono nella sala. 
" Tua figlia, è a letto, disse il M -

vallere chiuiendo la porta; slambsolij 
ebbene Giovanni che hai dadirmì? 

*- Mio caro zio, ve lo dirò tutto 
ad un tratto e senza tanto esitare. 
Voglio romperla con le mie abitu
dini, delle quUi io sono il primo ad 
esser dolente, ma quê sto non potrei 

una Tivaoità spensierata, ora sedersi j farlo se rimanessi qui. La mia na-
: sull'erba in atteggiamento cupo e tura mi porta a discendere sempre 

nasconder fra le mani il volto ba- più basso. 
guato di lacrima. | -B'altca parte non eaGendo nato con 

I Irene Toleva andare a raggiungerla, | lo spiritò curioso, non provo la me* 
ma Xm signora tìervais 4a trattenne. 1 noma teritàzitìne di viaggiare sem-

\ —Non ancora lo disse; è una pò- plìcemeate per il piacere di vlisgglare. 
vera ànima spezzata ohe bisogna la- : Bisogaa cho abiiia uno scopo. 
sciare a se stessa, aspettando che di- Questo scopo io l 'ho, ed è l'iute-
venga aperta per ricevere qualche roBse della famiglia. Andrò a Bombay 

a definirà la qnestione dell'eredità conforto. I Erano le undici di notte quando { che vi dà tanti fastidi. 
il conte ritornò ai castello. 

Lo zio, che r aspettava fin dal tra
monto del sole, andò ad Ineontrói^lò; 
non senza provare qualche appren-

Non dubitate, io non trascurerò 
nulla; mi servirà di occupazione. Voi 
m* aspetterete qui tranquillamente, ed 
al mio ritorno penseremo a dar ma-

fliohe che la scena della notte prima ' rito ad Irene. -
si rinnovaase. t ^̂  cavaliere rimase interdetto - era 

Ma la prima occhiata bastò per 
; rassicurarlo. 

La fisonomia del conte era calma, 
grave e quasi malinconica - in quel 

' momento egli rassomlgllaTa al bel 
Kerbrejean d'altri tempi, ^'-"^'^ 
, — Volevi parlarmi quest» aera, 

disse 11 cavaliere stringendogli la 

ben lontano dall'aspettarsi una simile 
diahiarazlone. 

Talvolta, a dir vero, aveva pen
sato così fra so che se avesse avuto 
r età del nipote, se ne sarebba andato 
volentieri a fare li viaggio dell' India, 
per aumentare la dote d'Irene. 

(CO'rtimiseì 

i ^ ^ 

^ 
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i n n o m i ^ ^ ì S . M : ! ! ' ^ ; ^ - ^ # t ó i ^ 
ad unirvi meco in quel grido, che H'-
sveglia sempre un eoo profondo nei 
nostri cuori; Yivarìl Rei "Viva l'I-
taliai 

L a OazzeUamQQ fìnaìirfunio; 
Agli evviva pei hostri Sovrani han 

fatto eoo gli adunati, oÌx» durante le 
splendide parole pronunciate dal Opî -
trammivagUo aveaii già più ^à 'u la 
volta manifestata là più schietta ap-
provazioue. 

E noi pure oi associamo di 

t u t to cuore MI' osulianza per 

questa festa, corno per tut to ciò 

ohe contrì'buìsGe al maggioro 

incremento delle nostre forze 

di t e r ra e di mare,. noUa quali 

sf.orgsamo l a più Valida garan

zia della fiicurozza e della indi

pendenza napiionale. 

L a Gazzetta Lìoorncse annun

zia che nella stessa sera del ,6, 

col t r eno delle ore 7 , S. A. R , 

il B u c a di Genova lasciava Li

vorno diretto per la Spezia. 

PS. Un egregio o giovane 

amico, padovano, m a ora res i 

dente a Livorno, ci ha fatto 

tenere un Supplemento del gior

nale Jl Telefono, che oontieuo 

pure particolari estesissimi sul-

V inaugurazione. 

Non li r iproduciamo perchò 

armonizzano in gran par te con 

quelli !?ia dati. 

w t ^ tó&I^ 
•*f—' - ^ ' * 

' 'Nei coiiDlgli dei ministri che ai ter- ; propugnatore dei diritti e dei reclami dell'Alsazia o Lorena, sostiene che 
rantio prliM t è i 17'corr. anóhe la j dèi cÓhtflhiientl fiorentini presso il vanno considerate non come l'taprss 
questiono della a^l^asoiata di.J'avigl j potere esecutivo. 

' li iÌ0ibr prefetto accolse la depu-
iaiiìone òhe rappresentW tanti e tanto 

già 

f-\ » 

CORRISPONDEKZE 

p e l G"rO"RNAt.-El d ì P A D O V A 

R(^ma, 6 novembre ISSI. 
Or che ò ritornato alla capitale l'on. 

Bepretis, il Consiglio dei ministri co-
raincierà ad occuparsi aeriameiite della 
questioni che dovranno dibattersi nel 
Parianiento, compresa la questione 
delle spese militari, che è la più grave 
di tutti. "VI coufermo sugli intendi
menti del ministro Ferrerò le infor
mazioni e gli apprezzamenti delle mie 
lettere precedenti. '• 

Checché dicano i giornali, finora ìl 
^ ^ l . « U » 4 Q A 4 U _ _ ^ _ _ _ L ^ l _ t ^ 1--

heraz'.oni circa ai progetti del mini
stro della guerra, né circa ad altre 
gravi questioni politiche. 

Martedì ritornerà da Bologna il mi
nistro Baccarini e il Consiglio, final
mente, au gran compiei, prenderà 
le risoluzioni che è necessario sieno 
prose prima della riconvocazione della 
Camera e del Sonato. 

Un giornale, annunziando il pros
simo ritorn» a Roma del conto Wìm-
pffen, ambasciatore anstro-ungarico, 
osserva che questo fatto smentisce la 
notizia, data dal Liritto, della sosti
tuzione, deliberata a'Vienna di quel-
r ambasciatore col conte Kaliay, prin
cipale collaboratore del barone Hey-
merle. 

L'osservfizipn? ,non è esatta, impe 

verrà risoluta ê cosi altre queatipnì 
concóruóntl il personale àelle prefet
ture. 

:^ koma abbfapno un'altro pattagq-
X^itùy suscitato dalV adunanza dtìgU 
avvocati ì>tìr dlsouttìre sulla scatta del 
terreno per edificare il nuovo palazzo 
di giu-sti^uu L'aiunmi?:a sì dichiara 
contrària al terreno dei prati dì Oa-
stello, ma ora altri avvocati impu
gnano quolla delibonizioue e ai mi
naccia una lotta fra avvocati, Dio ci , 
acampi e liborì. V edificio non sor
gerà..,. 6 avremo una valanga di ' 
cUìacchere. ; 

Ieri fu solenutìmoute inaugurato \ 
l'anno accaJernìco nella R, ITnivoraità 
di Roma: aasiatovano alla BolonuitàSl • 
ministro Baccelli, l'onor. Solla, l'ìllu- i 
stre Mamìaui ed altri rac^c^nardevoli ; 
personaggi. Fu applau UtOj ma potrà , 
essere criticato, il discorso del prof, \ 
Favore sul nesso fra la scienza pura , 

e le invenzioni industriali. 
Nella aua seduta deiraltra sera il 

Consiglio Oomnnale dì Roma non ri
cevette comunica?.ione della delibera- : 
zloue della Giunta di inuntonere lo 
suo dimissioni, ma nella prossima tor
nata questa comunicazione si farà ed 
il Cpusigiio dovrà procederò aila ele
zione della nuova Giunta, visto e con
siderato cì\e è impossibile rimuovere 
il Sindaco dal suo seggio! Che appli
cazione strana del principii costitu
zionali 8Ì vede ora nella capitale! Il 
governo nomina il Sindaco, sceglien
dolo nella minoran?:a, anziinunaìm-
percettibile minoranza del Consìglio; 
Giunta e Gonsiglto, concordi e unanimi 
protestano solennemente... e il Sin
daco resta. 11 Governo non pensa nem-
meno a consigliargli la liimissione e 
il ministro deli* interno sorrìde, con
siderando che il Sindaco è degno d'un 
MìnìstOTO, il quale restò al potere 
senza avere la maggioranza nella Ca
mera, 

Dal Vaticano nosanna novità. Il Papa 

è turbato, perchè non sì potè tenergli 
celata la malattia del fratello cardi-

r 

naie. . 
Il cardinale Borromeo,: che avea 

qualche sintomo di miglioramento, è 
ricaduto e non v'^ speranza di sai-
vario. -, i • •• ^ 

La malattia dei cardinali Panebianco 
e aiannelli continua ad inspirare in-

Intanto, in Vaticano, si preparano 
gli atti pel prossimo concistoro, nel 
quale verran nominati quattro o cin
que cardinali- Si dice, aeì circoli cle
ricali, che iì patriarca Agostini dìffl* 
cilmente sarà compreso fra i nuovi 
car'ìinaìì, perchè l'Episcopato Veneto 
ha già' un cardinale, il vescovo di Ve
rona, marcheae Canossa. Bisogna dive 
che monsignor Agostini, nell'occasione } 
del pellégrinajtgìo, ha fatto di tutto 
per avere il cappello. 

gravi interessi, colla pi|i aquisita cor* 
teaia. Il presidente, nel consegnare la 
domanda aggiungeva in<hrevi parola 
le più calde raccomandazioni, pt^rchè 
la memoria presentata fosso al più 
presto sottoposta al governo, o ape-
cialmente al ministro delle Unanze. 

Il prefetto colle più affettuoso pa
role accettava l'onorevole incarico di 
farsi interprete ed apologista presso 
il minist'iTo dei giusti realami dei con
tribuenti florentinì. 

GKNOVA, 6. — I giornali genovesi 
recano lunghe doscrìzìonl delle solonni 
onoranze funebri reso al compianto 
comm. Rabattino. 

NAPOLt, 5. "'Nella prossima riu
nione dei OonsigUo dei ministri si 
risolleverà la questione doUa prefet
tura di Napoli. Affermasi che sarà 
stabilito di interpellare il senatore 
Fasciotti ae accetterebbe il posto di 
consigliere dì Stato, rimasto vaoanfe 
per la morte del commJ Bennati. 

~ Fu pubblicato ìl decreto mini
steriale con cui sono determinati i di
stintivi e ì segni caratteristici dei 
nuovi biglietti da L. 50, por 35 milioiii, 
e di quelli da L. 100, per 60 milioni» 
che il Ban30 dì Napoli ha deliberarlo 
dì sostituire ai biglietti iu corao. 

: NOVARA, 6. —• L'illuminazione in 
' piazza Castello raffigurante la futura 

piazza con disegno del teatro secondo 
ìl progotto dell' architetto Scala.Tiuscì 

ottimamente. 
Folla plaudente. 

I Sono illuminati gli ediflzì pubblici 
e moltissime case aprivate. 

Novara onora nuovamente la me
moria del Gran Re. (Pen9CV.) 

sione dalla politica negativa; e sterile 
della protesta contro la conquista to-
dsaca, màìnvfidè corno la prova dolff' 
influenza degU interessi cattolici. J ! 
questa intorpretìlfeìono il g i Q ^ l e É:f 
desco crede giustificata d'àW ri 
zione dei tra curati cattolici ; VinÈa> 
teror, Ouorber <i'''éi'aonÌa. 
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CORRISPONDENZE 
DEL Giornale di Padova 
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Tre/lrfo, 5 novoiabre 1881. 
SOMMARIO: - TantopCì' cotninciare -
^ / trenilecó7iom?(H^ [granchi d(*Ua 

laguna - LH CORSE AL JIROTTO di 
TrevUo. 

I vtjuexiani hanno proprio ragume 
a nutrirò delle teneroz7-e particolari 
per la Trevigiana, la terra co'̂ to-ie e 
giocontla, dove sorgono a ogni passo 

1 

la Mussola, EolOy -PrOGoitó*. cavalli 
italiani che hanno pestato tanto volte 
la sabbia del =̂ Eftto della Valle. T^\ 
tre stalloni i ^ ^ i t>̂ 0 xaùtQWUPatianv 
&uv7io è He^^óé che sì %apèva acgrtii-
atato a :^ìedna dal oomra, ^jéda , ^ r 
L- 370dC(troniasetteml|a). rvà ^ 

t e OTune al campo di s i i S l i a 
dóìlla Rovere ogano aÉfoliatissf^e.; , si 
trsittav«mi'un cavallo, dì tal prezzo 
cha correva per la prima volta n' un 
ipljùdronio d'italia^^ 

t a Touslca suona - intra la caval
leria. Allo 2 p. corre la prima bat
terìa e Vandalo rompo il cordino. 

Dopo pochi minuti sulle irìbuue e 
tra la folla del recinto, quasi fosse 
passata una parola d'ordine, a'ab-
bas,sano lo vi.td 'Bonofìae^Eolo hxUm-
sola entrano nello steccato o s'ode 
dìatintam(jntB, anche a qualche dì* 
stanza la c^unpanella di partenza. FSolo 
prende la sbarra e Benefip^ gii è a 
fianco con un trotto stupendo- A metà 
del primo giro sono a paro, il grida
tore K\'Eoio_{\in servo di Ro^si) fru^ 
sta E lo si ujotto al galoppo; orac*.. 

ì e sì vede ìl todesco guiilatore dì ^e* 

i'-:\ 'A 
- • * ^ , 

tra i ,.irchi e i fiori, le ville eleganti ! „^^^^ ^ ^^^.^,^j^^^. ,̂̂ ^^^ stanga ^pez-
e aonluose. dello juaiv si aUi.ta^la | ^̂ ^̂ _ ^̂ ^̂  ^̂ ,̂ ,̂  ^^^^^ ^^^^ ^ .̂̂ p,̂ ^ ^^, 

j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
j ^ ì • 

- ^ 

} ; ; o T l / . l E I T A L I A i S E 

ROMA. 6. ~ Il Pontolics ha rioe-
vuto, 4ri particolai^i udienze, gli am
basciatori dì Francia e di Spagna 

rocche il ritorno del conte Wimpll'en j p^estìo la S, S, Essi poi, sono stati 
potrebbe an<:he aver per iscopo la j ^jcevuti anche dai cardinale sogretario 
presentazioLe delle lettere di richiamo, j ^i stato. . 

Perciò non sì può dire che la di ^ 
lui venuta smentisca ìa notizia de| 
giornale ufììeioso. , 

È vero, però, che finora nes^suna 
comunietizione ufficiale od ufficiosa 
perveniìe da Vienna alla'nostra Real 
Corte 0, al Governo, la quale auto
rizzi a credere che debba esser tra
sferito altrove il conte Wimpffen, sìn
cero amico dell'Italia e desideroso dì 
vederla concorde coli' Impero austro
ungarico, 

È imminente la nomìua del succes
sore del generale Cialdìni nella am
basciata di Parigi. Assicurasi che ìl 
Governo farà ciuella nomina prima 
della riconvocazione del Parlamento, 
anche perchò da Parigi si fece inten
dere che il marchese de NoaiUes non 
tornerà a Roiaa finché sia vacante il 

, r 

posto d' ambasciatore del Re presso 
la. repubblica francese. 

Non trova credito la diceria, pur 
propagata e ripetuta dovunque, che il 
Generale Gì^ldìni poasa esser pregato, 
di riprendere l'u/ìlcio di ambasciatore. 
Si crede, invece, più probabile che il 
conte Corti vengf* trasferito a Parigi 
da Cosiuutinopoli, ove, secondo Topi-, 
nione di molti, la di lui opera diplo
matica potrebbe continuare ^d essere 
più utile che altrove, essendo egli da 
lupgo tempo imraiachiatojnegìi affari o-
riqntaii. 

" - In questi giorni il Comitato di 
stato maggiore geiierule riprende i suoi 
lavóri, rimasti sospesi durante il pe
riodo dei campi e delle manovre. 

Esso, a quanto sai>piamo, prose
guirà lo studio dei quesiti circa le 
opere di difesa dello Stato,. 

— La ^Urezione di artiglìaria e tor
pedini, ha in que.sti giorni acquistato 
dalla casa Hoichkiss, venti canaoai 
revolver con gli accessori e le muni
zioni relative, 

— Dalla linea di Firenze è giunto 
quest'oggi S, E- ìl barone von Keu-
dell ambasciatore di Germania còlla 
sua consorte. W 

Il barone von Keudell sì trovò in 
Milano all' arrivo delle LL. MM, il 
Re e la Regina da Vienna, e sì recò 
quindi unitamente alla baronessa ad 
ossequiarle in Monza, ove ebbe un 
lungo colloquio con S, M- il Ro-

• . [Oazz, d' HaUa) 
FIRENZE, 6. —̂  Il Comitato eletto 

dal Qoiitribuenti fiorentini per la prO' 
testa contro gli aumenti introdotti dal
l' agente delle tasse sulla richezza mo
bile, ci comunica, dice la ^azione^ 
aver presentato nel giorno 2 corrente 
al senatore generale Clemente Corte, 
prefetto della città e provincia, lape-
tii^ione stessa, concordata ed approvata 
dall' adunanza generale del dì 9 ot
tobre decorsoi percliè egU sì facesse 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 5. •- I novellieri polìtici 

sono in ribufiso ; essi corrono di mi
nistero in ministero, dal palazzo Bor-
bón» all' Eliseo per conoscere i aorai 
dei nuovi ministri che il Gambetta 
chiamerà sotto la sua preaideuM. Fa
tica e tempo perduti I Grovy ò muto ; 
Gambetta impenetrabile; e i miùistri 
dimissionari, scambiando i loro desi
deri per la realtà» affermano che fa
ranno tutti parte della nuova combi
nazione- Come farebbe allora ad essere 

Se realmente ò vero, come si affer-
ma, che Gambetta abbia già distri-
buiti i portafogli ai suoi amici, questa 
volta il segreto à stato ben Conser
vato. Ciò che si può affermare è che 
Gambetta è risoluto di comporre la 
nuòva amministrazione coi membri 
deU'Uniono repubblicana. 

— 6. — Leggosi nel Constitutionnel: 
«Possiamo affermare che la voce 

del richiamo del signor Roustan a 
Parigi non ha fondaìiijQato dì sorta. J> 

— Lo stesso giornale scrive: 
«All'ultimo momento aarabbo stato 

deciso di nominare temporariamente 
il generale Ghanzy al posto di gover
natore generalo deir Algeria, fino alla 
pacificazione della nostra colonia. ^ 

GERMANIA» 3. — Scrivono da Mo
naco alla Pe^'sever'anza : 

«È morto nel suo castello a Bay-
rauth il duca Alessandro dì W tir lato-
berg. B^a nato il 20 dicembre 1801 
a Pietroburgo, ed era Aglio del ducâ  
Alessandro Federico dì Wùrtembcrg. 
Condusse in moglie una figlia del re 
Luigi Filippo il 17 ottobre 1S37, nata 
iì 12 aprile 1813 e morta ìl 2 gennaio 
ldo9. Da questo matrimonio n?^cque 
un flgho li 30 luglio 1838, il duca Fi
lippo di Wùrtemberg, che nel 1865 
sposò r unica fl^Iia dell'ai'cìduca Al
berto d'Austria, nata il 15 luglio 1845. 

^- A Ratìsbona fu arrestata una si-
gnora che sì ritiene in reiasione coi 
nihilìsti americani, perchè venne dalla 
Polizia fermata una cassetta diretta
lo,, che conteneva molti proclami in
cendiari e un pacco di dinamite. •> 

*• 5 " Non è ancora fissato il gior* 
no. del ballottaggio. 

La Gazzetta di Coionia rettifica un 
risultato elettorale. IJî sa aveva corno 
gli altri annunziato che Mommseu era 
stato eletto nello Scles-wig-HoMoln, 
Mommseii invece non fu eletto. 

— La Gazzetta cP^ugnda pubblica 
un telegramma da lìerlino che annun^ 
zia che ilcopcistoro Israelitico di Ber 
lino ha deciso di intentare un pro
cesso contro il predicatore Sto«cher, 
pegr insulti di cui si è reso colpevole 
verso gì'israeliti durante il periodo 
elettorale, 

-- La Oazjs. della Qermania del 
Nord prendendo ad esame le elezioni 

ì I 

splendida strada che corre da Meeire 
fin oltre a Treviso, 

Col primo dì novembre incomincia
rono a C(MTeru sulla liuoa T.^rroviaria • 
Venezla-Trovìso i treni economici io-
cali. Davvero che gli elogi fatti dai 
giornali veneziani non sono punto 
esagerati. Non :=o se apporteranno un 
gran guadagno alla compagnia assun- ' 
trice, ma s*i è certo che quelle vet^ 

1 ture spazioso» coramode, eleganti, 
1 dalle lappeZzerìe ricche e dai cri-
i stalli b9lii^slmi, a forma di salone, 

ranno molto a genio ai numerosissimi 

villeggianti. 
La macchila è più piccola delle so-

lite locomotive, la metà, e consuma 
pochissimo combustibile ; - è stato'i^ad-
doppiatu il numero delle corse e il 
treno si forma sulle strado postali 
principali -,ì prezzi regolati alla vec
chia tariffa. 

Gol bel tempo sono stati ripresi i 
lavori campestri. Dille strade sì scor
gono i lavoratori preparare la terra 
o seminarla e molto spesso le narici 
si volgono arricciate all' insù per un 
odore in^i^teute di pesce guasto. Sono 
i grànchi delie lagune, che sei'vono 
d'ingrasso pel frumento. Trasportati 
in sacchi, si duvrebbero seminare e 
seppellire viri, ma ìl ritardo dei la-
vun 11 na latti guastare e il nuntt-o 
povero naso ne sente le conseguenze. 
Ma se ved^jste come rendono quei 
granchi ! I 

E anche naturale che con questo 
tempo' hdn Si resta a far la muffa in 
ca^a, anche ^^ tutti hanno la fortuna, 
come la ho io, di trovarsi a suo agio, 
con. persone amumio, con signore dì 
spirito nelle quali la coltura uguagli la 
cortesia squisita eh'io credo insepara
bile dalle nostre signoi^e; non si re
sta, dico, (.appati in casa a guardare 
il tempo attraverso i vetri e sì cerca 
di rifarsi delle trottate che il tempo 
ha ìmpfìdìto per 1'addietro. 

Sul terraglie, fuori Porta S. Tom
maso e per tutte le strade principali, 
c 'è un movimento straordinario. Il 
landeau a' incontra collo sia^ye eoach. 
il phaeton collo Steno e colla calessé-^^ 
le scuderie e le rimesse ai vuotano; 
delle carrozze eleganti^ e . dei cavalli 
bellissimi. 

L'altro giorno in una corsa a Mo-
gliano ho osservato un^grandioso fab
bricato colla facciata chiusa fra due 
ali che si protendono a mezzogiorno. 
In paese si dice che V abbia fatto co-
fltruirò, coiraiuto d'urla pia beaefat-
trlce un certo P, Bosco francescano 
e destinato a raccogliere ed istruire 
i ragazzi poveri del luogo i difattì le 
due ali hanno tutta l'apparenza di 
Scuole. 
Non vorrei che quell'istituzione si cel-
legasse c^ni altre uhe si videro sorgerò 
ne! principato di Monaco, nella Sviz
zera e in altre parfci d'Italia e si tentò 
di far sorgere anche alle falde meri
dionali dei Pirenei dopo la cacciata 
dei Gesuiti dalla Francia. Certo si è 
che quei fabbricato sebbene piantato 
un po' in basso è d' una architettura 
imponente, benché semplice, e che pei 
locali vastis.sìmi corrisponderà piena
mente allo scopo educativo a cui è 
destinato. Sarà ioioleaca o meno quel-
r educazione? staremo a vedere. 

Intanto andiamo a vedere le corse 
dei cavalli. 

Le G07\se al (rotto, 
È stata una giornata (6 Novembre) 

fortunosa. 
L* aspettazione era enorme, perchè 

sì sapevano inscritti cavalli di ^ran 
gamha^ C'era il Vandato^ la Violetta^ 

cavallo - sbarazzatosi subito balza a 
terra; dì il a pochi secondi Denefice 
ci passa dinanzi alla carriera. La Mus
so a compito il primo giro, sì ritira. 
Eolo compie i tre, 11 tedesco uscito 
sublto> un po' zoppìcaudo, dallo stec
cato e visitato dai medici, accusa un 
dolore alla mano sinistra un po'tinta 
di sangue. Un osso dei palmo ò.spez
zato - alla gamba destra el al petto 
non sono che contusioni iiillìtte dagli 
stinchi d l̂ cavallo, In 90 giorni sarà 
libero del tutto. 

Intanto lìenefice fa cinque giri alla 
gran carriera spaventato dal gridio e 
dai gesti della folla. Non valevano nà 
coperte né fruste agitate davanti gli 
occhi ; d'altra parte quella mas.sa nera 
avanzava troppo velocemente perchè 
fosse possìbile arrestarla li su quel 
subito. Ma alla fine un cocchiere tenta 
afferrare le redini, ma è invertito 
da una ruota; il biroccino leggerissi
mo sì rovescia, si spezza anche 1 al-
tra stanga e dopo pochi balzi il ca
vallo, frenata, si fermava. 

In un momento fu attorniato e lì* 
berato dagli ìmpadimentì ; se ne stava 
calmo come se lo bardassero nella 
scuderìa; l'accarezzai e il lucido pelo 
nerissimo di Benefioe era asciutto co-

, mo se il buon corridore uscisse allora 
I ai scuaeria. 

Alle due e mezzo corse la terza 
batteria. OurhQ partì in testa5h.f(|S^̂  
mantenne sempre cosi. Pattesny che 
a Pa-iova avevamo visto vincitorOj 
stavolta fu battuto. In partenza i bi
roccini dei 'due 'stalloni si urtarono 
ne sprizzarono via alcuni raggi ma la 
corsa continuò. 

La decisione, mancando Benefloe 
perdette un' pò d'interesse ma s'ebbe 
un'^eccellente gara tra Wandalo e 
Qurko che arrivò secondo con una 
testa di distanza. 

Anche questa volta Vandalo ha 
preso il primo I II Vandalo che ha 
ormai 19 anni e mezzo eppure è ancora 
asciutto e vigorossirao. E nato a Fer
rara nella primavera del 1862 ha co
minciato a correre di sei anni ed lia 
Sempre vìnto, É passato per una die
cina di proprietari, tutti vi hanno 
guadagnato. La somma totale dei suoi 
premi sorpassa le trecentomlla lire. 

Vittorio 

RESKSSe^^TWAiBrK •flE£lEStX*a^f3:^KicE 

CfìOIACA CITTADIIA 
E INOTIZiE VARII5 

l ^ F ^ l W l i ^ 

I l ivinloi ie JflSIti&Pc. - Sappiami 
che r altro giprno il sig. Generale, 
cav. GahbiUt, nuovo Comandante 
della nostra Divisione Militare, fu a 
Padova per brevi momenti. 

Grtìdiamvi che prenderà il comando 
della Divisione stossa e la consegna j 
degli uffici nel giorno 15 corr. 1 

Kmi»os(» ^<l8r*nlto, -« La Com-
missione Comunale di Î  istanza per 
le Imposte Dirette, nella seduta 4 no
vembre 1881, ha emerse le seguenti 
decisioni : 

Ricorsi accolti totalmente : 
F 

Minozzì Antonio per fabbricati. 
Redazione Gazzetta Medica, 

' Guadagnini dott. Pietro avT. 
pian Maria levatrice. 
Bragato Emilia rivendita sale e 

tubaCchL 
Ricorsi accolti parzialmente : 

Alessio dott. Giovanni medico. 
Marzari dott. Enrico medico. 
Crescente Girolamo Teodoro af-

flttauziere e vendita vino. 
Salmaso Pietro aOUtanziere. 

Gampiiwse Vettore idem. 
VaBoiu Francesco capitali. 
Mftfan Antonio cafTettlere, 
Bandlierj^uigU^pitftli. 

• Miulzz^We Pllòtto vendita co-
•a r r 

tonerie.^ 
Ricoi^ respinti . 

Dorainidìatn Antonio pizzicagnolo, 
. : \Soiti ddt^ Leandro modico. 

Nai*ào C^rìo.afilttanzìere, 
Oacnpof^e fratelli idem. 
Guarnleri Antonio, capitali. 
Aita dott. Luigi ingegnere con* 

aor^Jale. 
Stoppata Nicolò, oapftall. 
Bianchi Emma, capitalu 
Caburlotto Giacomo apparecchia

tore di gaz. 
Sacerdoti Aronne Vendita coto-

nerie. 
f^uco i —• Nella stagione che corro, 

la notte scende rapida - paggio poi 
ae il cielo - come adesso - è annuvo
lato. 

Quindi bisogna accendere presto 
1 lumi, se sì vuol lavorare ancora, 
Cume vogliamo, o dobbiamo, fare noi. 

Per ciò raccomandiamo alla Diro-
zione della fabbrica del gaa di som
ministrare per tempo il suo prezioso 
eìemenio - poichò» ia cago diverso, 
gli esercizi pubblici ed t privati ri
marranno all'oscuro sen^a nessuna 
ragione al mondo. 

Se poi l'indugio dipende dall'ora
rio, ci provveda il Municipio. 

Hoinna birboiici I - Una don
netta, di mezza età, si trovava ieri -
verso le 2 pam. nella Basìlica del 
^ auto, 

E - cosa un po'strana I • dimo
strava una grande devozione per lo 
cassette delle olGmo:̂ lne, poìohè vi si 
appoggiava colla persona, lo ricopriva 
dello sciallo e poi rimaneva così de
votamente immobile- Almaao pareva; 
ma, in realtà, sotto lo s giallo avve
niva un lavorio di nuovo genere- La 
donua, con una forcellina da testa al
quanto lunga, andava furegando en
tro le cassette per la fessura relativa 
e - a quel modo - era già riuscita a 
tirar fuori qualche palanca, e, me
glio, qualche biglietto da 50 centesimi. " 

Fortunatamente fu veduta da un ' 
sagrestano e da un signore, che pure 
ai trovava la chlesai !• quali lasor-
presero in flagrante delitto e la ar
restarono, consegnandola subito allo 
guardie di P. S- • 

Su l Sastricu. — La scorsa notte, 
circa alle 2 ant., le guardie dì P. S-
s'imbatterono nella! via: S; Daniele in 

^ 

un individuo sdraiato al suolo, che 
dormiva o cercava di dormire. Aveva 
55 anni. , ?, •. 

Interrogato perchò fo53e GOSÌ,,SW& 
/oijt?, rispose ; 

— Non so dove andare ; non ho uu 
soldo. 

Ohe potevano soggiungere anche le 
guardie di P. S. di fronte alla rude 
ma efilcacisiiima eloquenza di quelle 
parole? 

8ciim»atu. — Pu arrestato il mi-* 
norenne A. Vittorio, d'anni 15, di
morante ih Borgo della Paglia» per
chè evaso dall'istìtuto.aoletti pei di-
scoli in Venezia. 

Comincia per tèmpo il ragazzo ! 
For lmeutK, — Due contadini d'Ar-

qua Petrarca, giocavano - supponia
mo - a tressette. Forse '- tra uno 
scaì'to e r altro - bevvero anche ; in 
conciutìione |ebbero argomento di bi
sticciarsi fino a mettere in azione le 
roncoie, una delle quali piombò ripe-
tutamonto sulla testa di Brunello Fran
cesco a squarciargli la cuticagna. 

Feritore : Oallegaro Dionisio. 
Queste poi sono legnate e schiop

pettate e bene applicate. 
Favero Luigi e i suoi figli Angelo 

ed Antonio, nel paese di Brugine, 
sorpresero, verso le 9 1[2 pom. Ma-
nesso Matteo e Bbaretto Modesto che 
loro rubavano delle panocchie, 

Uno dei Favero era armato di fu
cile, carico a pallini ; e con questo 
mandò una tempesta di pallini all'in
dirizzo dei ladri, pigliando ìl Manesso 
alla gamba. 

Riguardo al Boarotlo, gli si applicò 
una dose di legnate, che lo terrà a 
ietto - assieme al compagno - una 
diecina dì giorni. 

C b i h a i^orduio u u CUIAU? —* 
presso il Custode del Casino del Ne-
guaiantì e' ^ un cane levriere che a-
spetta d'eayere ricuperato dal suo 
legittimo padrone. 

^-. 

•ff 

4i n 

norevole ministro dalle finanze, pre-
ocaupandgsi della triste condizione di 
quegli sorivanì, straorJinarìi, che^ a-

1 vendo Imperato felicemente gli esftml 
per ila carriera d' ordine, ofina d 1 
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maggio 1B80, non conaoguìrono an
cora il gusto di uiHciato di terzii clas-
89j chìosQ alttì, dbmmtagionQ generala 
del bilancio, un aumento di apesa sul 
capitolo 26 (porsoiialo del jniniiitoro 
del tesoro), ondo aumentante di 50 
posti la classo degli uaiciali d'ordino 
collo stipendio di lire 1500. 

. {Diruto) 

Wf* S. — La Commissiono creat-a con 
decrfìto roal© del 9 settembre 1880 per 
0 1 osami di amraissione o promozione 
agli impiegati di pubblica Rlcurszxa, 
e composta del comm, Saredo, consi
gliere di Stato, presidente, dol corame 
Pasini consigliere della Corte dei 
donti, del comm. avv, Mazzucclieìllj 
direttore capo divisione al ministero 
deirintornOj doloomm, Virxi, sosti
tuto prtìcuraloro goneralo del re, dei 
prof/Labriola e del eav. Battioli, se
gretario, iia già tenuto diverse 'rlu-
cloni al mini"'tero dell'intorno. 

Essa non potrà esaurirò prt^^to i 
suoi lavori, e torrf\ ancora parecchio 
riunioni, volou'lQ procederò con la 
massima cautela, nella scelta dei nuovi 
funzionari di sicurozza pubbli'^a. 

{(dOM) 
CouHtgSìo ( l i ^ t a t o , - l i Gonsi-

gUo di Stato Ila dichiarato che quando 
ana provìncia acquista unMmmobile 
da un Goinuno della stessa provincia, 
all'azione della Deputazione provin
ciale devQsi sostituiva quella del go-
verno cui spetta di provvedere per 
decreto realo^ stante l'ovideuto con
flitto d'interessi fra l'una e l'altra-

Ba|io8Ì»5oiio cKi gieNca. - Aache 
l'Inghilterra avrà la sua Esposizione 
intorna^ionald di pesca. Questa avrà 
luogo in E liraburgo nel prossimo an
no 1S&3, ed il nostro governo no ha 
avuto comunicazione ufficialo in qtie-
stì ultimi giorni, avvertendolo eziandio 
elle U Duca tìi Edimburgo assumerà 

la presidenza dell'Esposizione anzi
detta. 

F e r r o v i a Tp^Tiso-FcItro-SItìR-
l u u o . " jLeggesì nella Qaxzeita dt 
Belluno in data del G : 

n ministro dei lavori pubblici ha 
dato ordine al sig, ingegnere capo 
del Genio civile di sollecitare il com
pimento dei due ultimi progetti già 
in corso di studio Levada-Fener o 
Foner-Teltre, 

In seguito a ciò, vennero dele-
( gati temporaneamente alla seconda 

: ' sezione ì 
Vilcio di dirc?Aone, signori Monti e 
"̂̂  Baracco, 

U l f e t t o d l | b n l l o , '.' Una recente 
revisione fatta da varll ispettori del
l'intendenza in diverse città ha messo 
in contravvenziono molti negozianti 
che avevano rilasciato ad ammini
strazioni comunali conti saldati senza 
bollo 0 marca nelle ricevuto. Tutti 
quei negozianti dovranno pagare venti 
lire se la ricevuta ha data recente 
deiV anno, e quaranta .lire se sarà 
stata emessa in tempo antariore. Ciò 
serva di nonua a chiunque debba ri
lasciare simili ricevute. 

I f ••j.'i- - ^ b ^ - p ^ ^ u 

Lazzaro piUareUo Uegina fu Laz 
zaro d' anni 32, viilica oonjujgata. 

Tutu di P a d o W ; ' r ": 
Baron Danieli Valentina fu Dome

nico d'anni 67» viUica vedova, di Oam-
polongò Maggiore, 

Catlogaro Pietro fa Lorenzo d'anni 
51, contadino colibe, di Arr^uàPetrarca. 

• 1 
. -i. 
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' ELEZIONI POLITICHE 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

PARMA,7(tCollegio) Eletto Asperli 
Clemente. ' '-> 

DISPACCI DELL» NOTTE 
: (Agisnzia Stefani) .i, 

rola per un ringraziamento ad .Hny- generale Uobìlant il suo vivo rarama-
matì^ (applausi) -pei silo atto flìra^ ripa pct rincspIìcabilGiiitGrprfìtazione 

r>. '..r. j 1 ^ 

^ i --. 

Y\ „ 1 _V. - .̂ ^ ^ - ^f. 

.^ì-: 

.v= fl.4 

T e a t r o dSiirì)>»MK ~ La Com
pagnia Brago recita da più sero sulle 
flcenV del Garibaldi e sempre con orO" 
tacente successo. 

Da qualche giorno - mentre prima 
e' era nel pubblico un pò di taccona 
- il teatro è frequentatissimo- Si ca
pisco che il tristo autunno - eh' è si 
può dire, un ìnvoruo antccipato - ha 
ricondotto in città i villeggianti, o -
specialmente - le villeggianti ; questa 
parte elettissima e desiderata di quella 
specie dì pubblico, che noi chiamiamo 
- con un nome collettivo •: assidui, 
e, oltre Oenisio ; habituès. 

Ciò significa cho Padova torna a 
esser vìva - che V uggia della solitu
dine, dol silenzio per le strade e i j 
ritrovi deserti, vanno rapitlamento 
cessando. 

E per il cronista non è piccola con
solazione - lui, che ha fntto la vìl-
loggiatura in ìspirito - corno i pelle
grinaggi messi di moda dall' Unilà 
Cattolica. 

VIÉNNA./G, • Alla CdtrimissJone del 
bilancio degli BSteli disila Relegazione 
ungherese Kallay riprendendo V in* 
terpeUau?.a di i?;armau sulla poìitica 
estera, dice che il sgoverno non ha 
conoscenza diretta del colloquio di 
Danzica, ma che dallo relazioni degli 
Ambasciatori di Berlino e Pietroburgo 
risulta che V intervista sì effettua per 
dcj^iderìo dello Czar; ch'essa avova 
un carattere pacifico e conservatore 
e che, cpnaeguentomonte, contribuì al 
consolidamento della paco in Europa. 

Secondo l'opinione di Kallay nulla 
fu convenuto a Danzica in iscritto, ma 
s'intesero verbalmente, 

Kallay crade ohe la Porta abban
doni Je apprensioni relative al con
giungimento della Uaèa di Salonicco, 
L'Austria domanda il congiungimento 
unicameuto per ragioni economiche e 
commerciali. - Kallay ripete le dichia
razioni fatte alla Commissione della 
Delegazione austriaca sulla questione [ tinuano a credere 

portente polla parte presa alla solu
zione favorevole della questiono gre
ca. Il morto al è roao benemerito del
l'imperatore e della patriat 
i ^ PARIGI, 7. - Camera. -* Rlpren-
tlODsì Io interpelianze. Nafìuet con^ 
stata che V intervento anticipato del 
Governo semplifica il compito dogli 
interpellanti; rimprovera ai Gpverno 

•àfAion avere informato''^u^ràciento^ 
itìentQ'ia^damerà circa fà'^àpediziohe 
a\lorphà,d(?r^aadò i prediti quindi la 
Camera iiòn è solidale col governo ; 
questo, coutrariamonto alla costitu-
Eione dichiarò la guerra senza ! 'aa-
senso dei parlataento. 

Orìtica il sistema di mobilitazione. 
Biasima il governo di avere ceduto 
dinanzi a preoccupazioni elettorali. 
Ricorda la tradizione parlamentare 
Che proibisce a qualsiasi membro del 
gabinetto attuale di partecipare al 
gabinetto futuro (ìnovimenii di-vepst), 

TUiNISI, 7- — Le colonne Forge-
mol e Logerot si preparano a mar
ciare sopra Gassa e Gabes, la colonna 
Phiiibert opererà a nord-ovest dì Ke-
ruan in marcia colie colonne Forge-
mol a Logerot ed avrebbe per scopo 
di circondare gli insorti, ma special
mente di far loro vedere clie non 
devono attendere alcun soccorso dai 
turchi di Tripoli come gli insortì con

data dai gloi*ftàlÌ di Vienna alla seduta 
di ieri del Comitato dolla delegazione 
Ungherese. Kglì ha ripetuto a RObì-
lant nei seguenti termini le sue pre-
ciacs dìchìarazìnui circa ia visita rtoi 
Sovrani d'Italia ; 

La nostra monarchia già trovavasi^ 
jmalgrado il movimento irredentista, 
in relazioni amichevoli coiritaìia. Il 
,1^0 ITmoorto, prendenrioil'iniziativa-
dsl viaggio fortificò quelle relaziohi 
amichevoli fra i due Stati- ••• 

; L'opinione pubblica e la stampa 
dei due paesi provano il buon suc
cesso del coiivei.?no. Non furono prese 
in consideE'azioiiB nò sorsero speciali 
questioni politiche. Il risultato di que
sta visita ò elle non avremo ne dal
l 'una uè dati'altra p<\rto nulla da 
desiderare, nulla da temere nello no
stre relazioni in avvenire. 

A ^ V - j - ^ - ^A\ 
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LEZIONI 
di tedesco e dì francese 

dal professa r B E H T 
reperìbile ogni giorno tbllr 2 atte 6 
pom., in Via Gallo N. 487, accanto 
all' ofTelleria Polacco. X-tìl 

T * - * - * * » 
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, LA DITTA 

Zuckermann 
.'\ m s , Apollonia 1082 
raccomanda il suo grandfî  depositodl^i 
Orag>l Alt ^^irsn-^. per SJGNOUA 9'-
RAÙAZ£E tanto da riiezza stagioael 
che da inverno airultimo modello, i 

Ha puro rilbrnito il gsiio Nî g ĵzio coi. 
^ r i articoli dì moda per la nuova'i 
stagione in specialità. ÈaU^. VfUutf/" 
Peluche^ Passama7Uerief ScU^'te in: 
genera Ua*7lie^ Scialli di lana occ 

Offrii!) ^ f̂l*a&a<te H^'clèi» 
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Della Oompaguia Drago, il capo
comico lo ai conosceva da un pô KO-
Noi lo ricordiamo, parecchi anni ad
dietro, quando era assJ'ìme al Don-
dini ; e ricordiamo il successo avuto 
nella RiaMlifastonc del MontecorbolL 

Allora del Drago si concepivano le 
migliori sperante, - cV ogU ha saputo 
realizzare - almeno in molta parte -
con lodevole iutelligenaa d' artista. -
Forse gii nocquo un pò la smania -
comune del resto àgli attori del no
stro teatro, che ti sentono migliori 
degli altri - dì aeguiro le orme di 
Ro^ai e di Salvini. . . 

-Le signore Piamente e Lugo pos-
sedono buone attitudini por la scena, 
e 3i fanno applaudire ogni sera. 

La seconda, i^ particolare - blonda 
ine ingegneri addetti all'uf- come Toro Alato, con certi occhioni 

dalia pupilla corul6a,^^^uua intona
zione di voce graditissima - ha con
seguito ornai le aimpatlo più sincere. 

Vestri è un eccellente briUante ; fa 
ridere tutti, ad ogni istante, quasi 
por forza - ciò che per un attore, 
della sua condizione, è quanto di me
glio si può desiderare.' 

Le sue parodie musicali gli hanno, 
procurato in queste ultime sere dei 
successi clamorosi. 

Baoti caratterista il Keìgre, • Gli 
altri - su diversa scala • discreti, 
.. Questo pero dobbiamo notare : che 
la Compagnia lavora d' impegno e 
che sarebbe farle un torto immocitato 
il non corrisponderle adeguatiunente. 

del Danubio. 
Andrassy dichiarasi soddisfatto delle 

dichiarazioni di Kallay relative all'lta-
ì Ila; dice che, dopo ì nostri rapporti 

stabili con la Germania, non teme iHr-
redenta « che putirebbe divenire peri-
« Golosa solamente all' Italia. » 

Sulla questione del Danubio An
drassy dice che la Rumania ha un 
grande interesse a restare con l'Au
stria è ne dà spiegazione. 

Kallay rispondendo a molte altre 
domande, dichiara ufflcUlraente e de
cisamente che fino al presente nou vi 
fu ne-̂ ŝuua questione di un intervista ] 
tra r Imperatore d' Austria e lo Czar, 
ma ciò non esclude la probabilità dì 
un'intervista eventuale tra i due Im
peratori. 

I rapporti.con la Germania nulla 
perdettero 4.̂ Xla loro cordialità dopo 

•j • 

rintervista di,Danzica j 1 rappòrtrìjl- i 
timi esistono non solamente nelle qùe- \ 
sttonì d'Oi'i^^iite, ma dovunque trattasi i 
dei nostì;:ì interessi- Le relazioni con la 1 
Serbia sono buone quanto colla Ger- j 

La colonia francese spedi telegrafi
camente al presidente della Camera 
e del Senato un indirizzo, protestando 
contro r idea di ritirare le truppe 
francesi dalla Tunisia. 

• • ^ ^ i ^ ^ T ^ V * 

VBNKZIÀ, 7. Rendita it, god," 'la 
10 genn' 1882 89,33. 89,53. 
10 Ingllo 1881 91,50. 91,70. 
I 20 trancili 20,42. 20,44. 

MaAV0 5Rpnditp-it. M,35. 
l ao franchi 2fl,4fi. 
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Corriere um •r 

della. 
8 novembre 
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lli'i'IClO BELLO STATO CiVILE 

\ 

BolieUino del 5 e 6 novembre 
NASCITE 

Manchi N. 3. — Femmine N. 1-
MATRIMONl 

Eergler Francosco fu Francesco 
K- Pensionato vedovo, di Rovolòn, 
eoa ScuJier Kmilìa fuBernanlo, pos
sidente, nubile di Padova. 

Santi Carlo dì Teodoro, impiegato 
celibe, con Alpron Gilda di Salamon^ 
casalinga nubile. 

Saggin Luigi fu Lorenzo calzolaio 
celibe, con Baldan Chiara Maria di 
Antonio sarta nubile. 
: Benda Natale fu Giuseppa calzolaio 
celibe, con Trapin Teresa di Federico 
industrianto nubile. 
. Minozzì Luigi fu Stefano muratore 
iedovo, con Siiiavonato Maria fu 
/Giavanni snrta nubile, 
\ Franco Giovanni dì Giuseppe fao-
'^hino celibe, oon Groppello d&ttaSca-
rello Angela di Pietx'o, casalinga nu
bile. 

BonapersDua Giovanni Battista dì 
Antonio falegname celibe, con Calare 
Maria di Serafino casalinga nubile. 

Tutti 'lei C »muue di Padova. 
MORTI 

VenrJratoiu Giovanni Maria fu GIo. 
Batt, d' anni 72, stalliere vedovo. 

Pendini Felice fu Luigi d'anni 67, 
caffettiere conjugato. 

IL VIAGGIO DI p UMBERTO ; : 
e le dicliisrazìòni di Kallay 

Nel nos t ro diar io politìoo ab
b iamo g ià espresso l ' impress io
n e poco favorevole fat taci dalle 

mania. j dichiarazioni dì Kal lay , qual i 
Possiamo Qoutare sull'amicizia'della I Q{ e rano s t a t e t r a smesse dal te-

Serbia sotto qualunque ministero, 1 W ^ a f o , sul viaggio di R e Um-
poiciiè il popoVo serbo è convìnto della ! har^io a V i e n n a 
necessità della nostra amicizia. L 'Au- | , ^ , . * , ,. •,,. • ,. 
Btria non no t ine alla Porta la crea-! ^ ^ ^ vediamo dagl i 'u l t imi_ di
zione dì armate per la Bosnia o Erze- I spacci che quelle dichiarazioni, 
govina. i a v o a n o prodot to anche noi cir-

LIONE,-7. — In un meeting dì ! coli politici e fì l l 'ambasciata ita-
1500 persone iersera, Billing rinnovò { l iana di V i e n n a u n a impress ione , 
le accuse per gli alfari di Tuiiiaia ; i non dissimile dalla nos t ra . 
Humbert attaccò violontomente aam- \ ^\ p j ^ confessiamo clie l e 
betta, il ministro della guerra 6 r r n - i - i y n i u l te r ior i ci sodd'i^ 
tendenza. , j f• & , 

LÓNt)RA, 7/ — Visto il granile la- ' 

ObbUg. detto Stato 5 OiO 
Prostito Nazionale. . 
Prestito 1860 con loti. 
Azioni della Banoa. 
Azioni di Credito Kob. 
Argenta . . . . . 
liondra. . . . . . 
Zeoahiui Imperiali. . 
Pool dft %0 tranoììi . 

Rfl&dlt& ltali&n& . 
Rendite francesa . 

Rendita . . . . 
Oro 
Londm. . ' . . . 
Francia . . . . 

NOTIZiiS Di BO 
8 novembre 

Pazzi da 20 cont •'*' 
Genove contanti . . 
Banconote austria-

ohe contante . . 
Azioni Banca Veno-

ta Une corraato . 
,Azioni Soc Veneta 
, per Imp. o Oost. 

Pn\>b. fine ooiT. 
-̂  Lotti tarobj per coni. 

S;end. it. por conti». 
" » » fino oorr. 
Credito Mobil. Ita!. 

fine ttorronte . . 

5 I 
76.7& 
17 55 

: 32 60 
824 — 
366 50 

118-45 

89 16 
85 62 

91 55 
SO. 47 
25. n2 

1 3 20 

7 
76 80 
77 80 

:::3 = 
829.- • 
S67.20 

^ -fe r . q 

118Ì46 
5Ó9 

9 37 ' , 

89.10 
(-6 07 

91.57 
20,44 
25.56 

; r«35 

SCARPE D'INVERNO 
MOYitA' 

Presso la ditta I ^ e r l t ^ ^ u t o C a 
f t a n fto rimpettj all'ottico Pre
scura, angolo dol Gallo. 

Trovasi un ricco as^soritm^-nto dt 
soarpe in veluto» fadorato di fasta-
gnone guernìto in pelo con imbotttura 
di lana e suola di corda, 

VmCA SPECIALITÀ 

H a Uomo , . li. a.SiO 
» D o n n a . '» 3 . 0 0 

3 BÌ2 

^ ' 

Denaxy 
20.48 

218.. 

2£8 

4 1 5 . -
5 6 . " 
91.40 
91,55 

'̂28 
2i30 

Avviso 
Col giorno 5 viouo riaporto il NE

GOZIO di CVFi'^ÈoUQUORI ia VU 
Sau«u f i u t i a detto t PAi i ^ l nel 
quulo la Liuovn cotulixttriC'3 proinott:tì 
di fornirò i suoi Avventori dì generi 
di jirima qualità n. prez^f mUisUmt 
con inappùauibilo sorvizio e spara di. 
vedersi onorata di narnoroso concorso. 
2-574 ' LA CONDUTTiuora 

; - T t 

Bi,rtf)lo;a-,̂ > M^»^chiu, ^/ercnle resfj \/ -

LOTTERIA NAZIONALE 
Sii. 

CONTRO 
,1 FREDDO e L'UMIDITA^ 

Tappeti di Cocco 
detti senza /ine - Tappeti di Jute^ 

Manilla ecc. 

ussoliii-VENEZIA 
1 — 1 ^ f 

sfano sto et in quaniam. 

¥ » 

CuuGoirto che la banda del 39° 
roggiraouto fanteria suonerà il giorno 
8 novembre dalle ore 7 alle 8 li2 p. 
in piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia - Porte-BonhC-ur ~ Mattoìnì. 
2. Mazurka - Un bacio - Nocentini. 
3. Valzer sull'opera - Ma7'ta-Fìotow, 
4. Finale 1" - Boccanegra - Verdi. 
5. Valzer - La fanciulla de Ile Asturie -

Secchi. 
6. Polka • La Bella Lombarda -

Palloni. 
7. Pot-pourri-Ballo - il Gnaslafore -

Giorza. 

IL SENATORIA FiVSGlOTTI 

^ ^ • f ^ t r t * " » i ^ * " * * ^ T * r ^ i ^ P ^ i ^ ^ ' **- » ¥-

i 
DI PADOVA 

,S Novembre ISSI 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 11 «i. 43 5.54 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 46 s. 21 

Osservazioni Mateorologielie 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
é di m. 30,'J dal livello medio del mare 

A — 

1 
- h . j +' -^_ 

7 Novembre Oro ' Ore Ore 
\ 

9 a n t 3 pom, 9 pom.ji 
» + — ^ » - » * * - j 

I 

Bar. aO'-raUl.neS.S ' 765,8 
Terra, centu^r. i 7%3 + 9%9 
Teiis. del vapor; 

acquo. i 
Umidità relat.j 
Birez. del vento 

|..Vel.chiU oraria! 
j ;. del ventò. I 

7,37 
97 
W 

1 

7,80 
85 

SSW 

764.3 
i 9*,2 

8,34 
96 

S, 

l Teatolin Primo di Angolo di anni 2. Stato del cielo [nuvol, uuvol.muvol. 
Pano-Fano Eva dotta Nina fu Israele 

d'anni"73 mesi 5, casalinga oonjugata. 
Beno.lotti CavuUiia di Gatìtv\iio di 

anni 2. 
MicMoU Frigo Maria fu Antonio di 

anni G7, casaiinga conjagata. I 

Dallo 9 ant. del 7 allo 9 ant, del 8 
Temperatura massima — f 10^4 

p minima —- f 4*̂>7 
ACQUA GAÌi^TA DAL OìELO 

dalte9p.del?alle9 a. deI8 mill. 0,2 

vpi'P della commissione agraria in Ir-, 
landa» il governo intende dt creare 
quattro sotto commissioni. Una circo
lare dì Egan, distribuita nel sud del
l' Irlanda consiglia nuovamente dì pa
gare i fitti. 

BUKARBST, 7. — Il Re ha rice
vuto in udienza aoleaae un'ambascia
ta straordinaria di Persia portaate le 
tecilitazioni dello Scia per la crea
zione del Regno di Rumania, 

BELGRADO, 7. — La notizia della meadatere Bennati 
dimissione del gabinetto, sparda, dai 
llberaU, è infondata. 

ROMA., 7. — L'udlcio centrale clol 
Senato è convocato il 19 corr. per la 
lettura della isolazione sulla Riforma 
elettorale, 

BOLOGNA, 7. — Baccannì parte 
domani per Finale invitatovi dalia cit
tadinanza, 

VIENNA, 7. - La Wiener A^end-
post pubblicali seguente comunicato; 
«I giornali dì.Vìenua cominentauo lun
gamente oggi la discussione seguita 
Ieri alìu Commissione degli affari esteri 
della Dftiogaziime ungberodo , ma gli 
stenogcall non avendo sempre assisti^ 
to alle deliberazioni della Oommiasio-
no, causa il carattero confl'UuzLìalo di 

L 

queste, i rappresentanti del Governo 
non avendo potuto controllare uè ret-
tidoare la riprodu:^Ìoiie della loro di ' 
chìarazìonl politiche/è evidente che 
essa contiene degli errori esso^nziali 
che alterano in passi importanti il 
senso e le tendenze delle dichiarazioni 
del Gov'erno. » 

YIKNNA, 7. ~ Alla t»elo^'aziorie ple^ 

1 0 0 0 PREMI 
per i| 'valore 

di oltre L . 7 0 0 , 

ESTRAZfONE 
ilti 2 0 NOVEMBRE ISSI 

PRIMO PREMIO 
Lire CENTOMILA 

Nettapiedi d'ogni forma e misura 
si assjjme ctuaUiasi fornitura per Città 
'0 Campagna, con Deposito in ^"ailf&v* 
- presso O. Bi Milani - "Via Eremi
tani 3306, sotto gli Uffici della Società 
Ytìnota, ove continua sempre l'antico 
dop'̂ ĵ ita delU vere americane M B C -
eUincs d a C u c i r ò ELIAS HOVVfid* 

VENDITA A viiw/n FISSI. 
13 507 

• ^ 

J Ì 4 ™ f l M » ^ T > l t l * t * ^ , É ^ t 

i 

\\ 

M a n d a n o da R o m a , 7 , . alla 

Ga:::^clta ^d'Italia : 
Oggi Uà avuto luogo un OonsigUo 

di ministri. 
Conformasi che l'attuale Prefetto di 

Napoli, senatore Pasclotti, passerà al \ 
OonsigUo di Stato, nel posto che ri
mase vacante per la morte del com* 

La Ditta 1?r. ^TU\ O C.*^ :»1S-
l a u u , avendo ancora a disporre- di 
una pìccola quantità di bigliettldel-
la Grande Lotteria Nazionale di ftli-
làno, con VoHe ben, assortite e può 

I cederli al pro?:M netto di L. t a « 
I l'uno — fì questo sen^̂ a impegno fino 
I che durerà Ift loro, piccola prowiiìta, 

Kssa spedisce in provincia contro | 
vaglia postale. —Agtjingere-cont. 50 î 
per la raccomandazione di ogni. 10 

i biglietti. 1̂ 578 

- ^ é iin 
laUa sita origine sino al presente 

P R E Z Z O L. Q U I N D I C I 

f-V 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALBL ~ La dram-

\ fluUica compagnia diretta dail" artista 
; A, Drago rappresenta - MARIANNA -

-M • i !iPi .',v ̂ jTj, i:;x;:3MriCTritait^!fliniin!rtì:^^'^i^^ 
• •- X irj 

4V V 
' ' r 

Dispacci Pr ivat i 
Berlino, 7. 

! A Magonza venne eletto il socialista 
) LiebkaecUt. 

Ad Elberfeld 1 sociaVisti, aconftttì, 
scesero a tumulti. Interveane la poli
zìa, cìie doTatte far uso fleUo armi, 
ed operò no^e arresti, 

{Gazzetta ^Italia): 

—-JW 

La Ditta Pietro Barbaro 

ì 
^'^^ 

(AgDUzm iìtol'aul) 

PARIGI, 7̂  - Camera - Interpel
lante • r.c/tuti'C critica vivaraante la 
direziono railitara di Farro e l'aiiimi-
nlstraziotio sanitaria. 

I 

Farre espone le misure prese per 
: la spe '̂iizione {Movimenti'At'Gersi) leR-
' gè molti documenti. Terminando, parìa 

degli attiiwhi dirottiteli. ;,̂  
.Defi'0[/s constata l'incapacità deplo-

' rabjle doU'amministrnzione della guer-

30 
a 
n 

120 
80 

ra.'Supi'liea il governo a non com-
naria austriaca il b^irone Ilubner dice promettere la Francia e l'eserplto in 
che come il pì\i veocMo diplon^atieo sìmUÌ avventure, 
deirassi^^niblou gli sia permessa la pa- i A'U^NNA, 7. • Kallay manifestò al 

\ 

DI YEM3ZÌA ' 
con fihall in Padooa e 7¥einso 

sì fa dovere di avvertire quosta Rispettabile Cittadinanza, che per la 
Stagione Invernale ha già foi'nito i suoi. Maga^izìni di un grando aj^sorti-
mento di stoffa* NaztonaU ed Estero, «à di Vestiti fatti di taglio recentla-
sìmo, ed a prezzi i più convenienti. 

HSTIKO A PREZZI FISSI 
N. 3 0 0 S O P H A B I T I e C O L L A R O a tre usi di 

stoffe diagonali con fodre di flanella da L. 4 5 
,» 1 0 0 M . A C H F È H L A N D m M 
» 3 5 0 G O I X A R V ^ ì ' stoffa diagonale e castor 

ruota, i^erfGita . . . :• 
» 1 0 0 SOi-'RAB\TIsiOy^e diverse e castor fodre 

flaneììa . . ,, ; . . . . . , 
* l&O DV^'i'Tt fl.occonii ' moda • fodre flandld 

e ovataii . , • • • • ^ • • • • 
• 3**0 Yl'^STi'ì ' i quvipleiid'invernuistòffe ?ìomtà 

; SI assume qualsiasi Oommissioufii a raiì^ura da eseguirai con prontezza 
e preoi*iùno da appagare il !)Uon yiiato dì quaiunf[ue avventore. 

T\. fio» Soprabiti à' invnrno Stoffa diaj^onal novità dì ultima forma, •• 
foderati in tlanella e con guarnizioni di gn^to recente per sole Iv. TSIBIVTA. '• 

a o o Calzoni liiveruali di etofle novità scure e d' ultim;0 taglio M - ' 
r « ijSìA'S'i'tìSSìSfcSCB. • 7-560 

» 30 ' 65 

» 35 » 65 

40 
40 

» 

» 

HO 
05 

B - H - r i - I l — • ' T ri ^ ^ a i X ^ ^r^j* 

n:.'Pa^i^-id'^Tri|grnMr.Tur.Bltfin•r^ri.r'Liff'^ -•ifi'-iiti'='*«'^^%:iT-.jJi' ••' •- ^tr^-\:^XV -"^'•rWr.itism^ftntìflijVaTliFjrTy^^Cvr.'rOTnsì''^ 

•i^ 



i^ ' -

ir-

-^r-

ìfì: ih ^ 

i'^ 
KW 

^ ^l 

.j.=rr-ì7: 

-r ' n 

r > - f r 
,A , 

' ( , i ^ * » | ?ft̂ " m^ 

mei 
E. E. Voi 

dalia Francia si Hcevono esclusiva 
per-il nostro giornale presso l'Àg&nce Pìincipale de Publkilé 

^''ieght, Paris,'' lille Saint-Mafe, "lìr e daWIngMlt&rra, presso i, 
G. L Daube e C. Londra. 130, Fimi Stréel E. C. ' \ 

r:—— \ 

ettutt • e 
BREY eiGORDI 

O! 

*F^FtMBifr*n I gfcgjatf a*i j>^ MAWirthfcifciift'tfj i m ^ m ^ p * ^^ i j ^ v w ^ ^ y T ^ M É ^ ^^^*^> .H i»4p>^j*MB^iM*^f 4» ^ i . j > < ^ i i M A ^ ^ a ^ *"— M^-nTt '^^^r j to j^ '^^^fr f •̂ iMptfrf̂ ^*=4ft̂  j w t p ^ i ftwtt^**^ iw^ttfMwf^" m i * * ^ - ti*^TwhiiiP*iwirrT • - - - - • ^ ^ • f t i - i f f ^ i ^ ^hn iUNi r^ r i i ^ N A„ •• . • 
.t= 

CWg^ajTFTff^Tt f f HiflU'tI P J Affi*^K*^T^t :lfft: 

HAIRS' RESTORER 
Ri si or alar e 

16-483 

nrjar£>i nella loro organica co&itituzione per malattia, per età avanzata o" 
per altre cause ecco? îonali, ridonando ai medesimi il loro color 

dei CapelH 
NAZIONALE 

preparatone del chiTÀico-farmacista A. GHASSi — ERRSGIA 
Serve mirabilmente a ridonare al capelli bianchi il primitivo colore' 

non ò una tìnta, non unge, non lorda, non macchia la pelle e la bianche-l 
ria; non fa bisogno dì lavare o di sgrassare ì capelli, né prima, nò dopo 
la sua applicazione^ ed è perfettamente innocuo. 

Agisce dirèttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo artificialmente quella parto di materia colorante che cessa di for-
•v..i,...i ^^i!„ 1— ^^^^..i„^ . . . Ì : ; . . . : „̂  _.>.ixi. ^-„ ^±i ^yanzata o' 

e primitivo ^ 
nero, castagno, biondo, ecc., injpedisce la ca<luta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il lucido e la morbidezza della gioventù. 

Distruggo inoltre lo pellicole G guarisce le malattie cutaneo della te
sta senza recare inconiotlo e merita di essere preferito ad ogni altro pro*l 
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua efficacia come pet \ 
vantaggi che prosenta nella sua applicazione e per ^economia della spesa. 

Prezzo della bottiglia con ristruzione L. Q 
In BRESCIA si Tende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI 
In t^ailo^i& da ^uvoBiiii s^ediin Profumiere, Via S. Lorenzo e dalsl-

tSfti'W F^ppfwifil Parrucchiere, Piazza Gavow. 

AWEiriKNZA. — Trovandosi in commercio altri li
quidi ùxO si spacciano sotto questo nome, ma che non| 
hanno nulla ili comune col Iiis(orat07'e dei Capelli 
preparato dal sottoscrittesi raccomanda ai consuma-

. .tori di esigere che ogni liacone porti impressa la Marca 
di fabbxica come la predente tante sull'etichetta quanto 
sulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore. 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui sognato, sono stati 
depositati sotto Tepida della Lcfige, e i contraflatori saranno puniti a ter-' 
mini dell'Art, 6 della Legge 30'Agosto 1808 N. 4579, 

COSMETICO CHÌMICO SOVRANO r»u;\acchiSj 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la; 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute.-Dura circa sei mesi; 
Costa L. 5 . ' A. GRASSI] 

J 4fe J b 
"MWft«»*»»»«»* i™Ka»*f4*s•r* '^»*«waF««^f f r* t^ 'Kwi i&iwvwik^biMrLJUwta- ;•4-»m*nu«fc>«^i*M7-«i. ir'[>t-f-annmi"'-^-iiW-ri-i'Ì i i t L i i r r i - r t r . . ^ u U l 

j4 FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Ti» Tornabuoni, 17, con auecnrsale Piazza Manin, 2 — KIUEISZi. f 1 

Pillole àniibilìose e Purgative di Cooper 

cav. 
Ji PREZZO CENT. CINQUANTA fc^ 

? nr^iv»^ ^.^fiA^w^iv^^fì > « 4 n M 

'r Kimedio rinoniato per le Malattie Biliose, mal dì Fegato male allo ^ 
\\ *tomaco, ed agli intestini, utilissime nogli attacchi d'Indigestione per mal : 
\ di Testa fì Vertigini. ~ Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; \ 
\ V H.r,ione loro è Btata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema ' 
;̂  limano, Òhe sotìo giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse ; 
-; f'̂ rtificano le dlflicoltà digo ŝlivo, aiutano l'azione del fegato e degli iute- ì 
j A; ini, portan via quelle materie che cagionano mul di testa, aifexìoui ner- : 
j , voĵ e, irritaj^ioni, ventosità, ecc. frezzo,in iacatole franchi *t e «, ; 

Si spediscono dalia suddetta t'armacia franche dì i*orto dirìgendoue •-
ì*̂  domande accompagnate da un Vaglia postalo di LP i 4«^ e «.Jiw, ^ 

SI trovano in PADOVA presso le farmacìe to ra*« , F . Mftolbon̂ tl, \ 
V^tufi^crl i98iiLuro & C, e da Civriielfo; a Venezia Zampìeroni, Pivetta, ''--
Ouft-arato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Rocoaro da Pai Lago; a Ve- ^ 
rotìa d» Frinzi e EmanuelU; a.Udine da Pabrìs e FilippuzzU 44-36 '\ 

-4 

•j Hecehte 'pitbhUcazione : \ . . 
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r V r i h t - - • / ^ ^ ^ ^ 

• - . 
ÌT-J^S'. f 

ì 

PREMIATA ^ O O R A J l A ^ ^ n M C E ^ F^ SACCHETTi 

BELiAVITE^PROF. L. 

+ L 

• 

1 
I P O D U Z I O N 

DELLB 

Gli LITOGRAFATE DI D11|ITT0 CIYIL' 
I t 

n 

Padova, !n-8 K l v * S. 
h 4 

il Qto illustrative e eritìche 
0DICE CIVILE DEL REGNO 

Padova^ ta-8 — B4Ìr« *-
'- }• 

- — 4 

i U ^ 4 ? M > ^ ^ » ^ n t t ^ > ^ - J i l ^UxSf l^ - t f aCWuQkaB^ l f t l kA^^^ ^ a t S ^ i ^ i g j i S j K ^ H i i i i i ^*J- -^ 

attivato il 1 settembre 1881. 
'-T'If- J'-r 7.- - f n > v 1̂  

Id»' 
_• l ' - t J - - - , ^ l l 

Ferrovie de!!'alta Italia 
rPADOVA per VENEZIA 

^ru^ÀMw ^ - ' 1 ^ 1 Pf^ _ 4 ^ t t r r V * " * * n K ^ ^ « H w m dKt- i t M 

VENEZIA per PADOVA 

• Rarlenst! 
da ì'Ai)OVA 

mUtii ^ 2.40 a. 
tiìyeito 3,54 „ 

,. . 4.17 „ 
naisio fì,19 „ 
omiiibuii 7,55 „ 

„ 9, 3 }, 
„ 1.25 p 

(«(retto 3.20 „ 
.. 6,14 „ 

9,35 „ 
r̂  

Arrivi 
a VENEZIA 

4.S0 
4,54 

. 5,15 
8, 5 
9.10 

: 10,15 
•' 2.40 

4,17 
7,10 
9,45 

10,PO 

a 
i > 

1» 

ìt 

fM 

» 

P 
1* 

it 

r> 

) * 

- , . —± b-_ I _ •_ 

Farrovio della Società Veneta 

Partenze 
da VENEZIA 

omnibus 5, a. 
5,?5 » 

misto 7,20 » ; 
diretlo 0, 5 • i 

. 12,40 p ; 
oiunibua 2, 5 • ' 

» 5,25 » j 
. 6,55 • ! 

minio 9,15 » i 
diretto 11, » 

11,25 . 

Arrivi 
a PADOVA 
9,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11.55 
12»20 

a. 
» 

PADOVA per BASSANO 
omn. 

HUt. 
Padova. . part. 6,31 8,36 
Vigod;irz(irb . . 5,41 [8,46 
GampodarHesto. . 5, SS'S.DB 
S. C^orgio delle Per. 6, 2 9, 7 
Caraposfim Piero . 6,11 9, 16 
Villa dd Conte- , 

mista 

pom 
onin. 
pom 

1,48J7 7 
1,59:7 17 
2, 13'7 29 
2, 24 7 38 
2,34 7 47 

6,gay, 31 2,50 8 2 
CiUtd^.lU )"'•''• - 6, 38 i 9,43 3, 5 8 14 

Bassano 
Kosà . 

BASSANO per PADOVA 
mlatol orna 

l part. 

omn< 

Rossano , 

CitudeUu 
) arr. 

Rossano 
Rosa . 
Bassano 

6,5a 10.5 3,408 41 
3, 47 8 40 

7, Ì8II0.25 4 , - 9 1 
,T7, 4 10,13 

) part. , 
Villa de! Conte . 
CanipoS'tmpiero 

tilt 
6, 7 

omn. 
ant. 
9, IS 

lom pom 
29 

6,18 9, 33 S, 41 
6,25 
6j37 
6,44 

9,30 2,51 
9. 42 3, 3 

7.43 
7,54 
8. 1 
8,12 

9,53 3, 22 8,22 
6,57 10, 7;3,37 8,34 

S. Giorgio delle Per. 7,18 
7,27 
7,38 

7. 12,10.22 3,57 

Campodarsego. 
da Vigodarzere 

Padova . 
• ! 

10,29:4, 5 
10,39 4, 17 
10,50!4j31 

7 , 4 8 j l l , - j 4 , 4 2 

8,48 
8.54 
9, S 
9,13 
9,22 

0> 

K M T J ^ ^ r ^ ^ i , 

MESTRE per UDINE ] UDINE per MESTRE 

da MESTUK 
fìrfitto 4.58 a/ 
(Mimibus fi=— ,* ( 

Arrivi 
a UDINE 
7,35 

10, 
£. 

tt 

Part*-nifl 
da vmm 

n !0j40 p, S,35 p. 
4,24 ., j 8.S8 ,5 
9,30 „ i 2,30 Ir 

Arrivi 
MaSTHE 

miyto 1.44 a. 6,55 
mimìbus 5,10 „ji 9,14 „ 

9,28 J\ 12,54 p 
4,56 p..: 8,54 

dirotto 8,28 „ li 11, 8 

O ' - • 

TREVISO' PER VICENZA VICENZA per TREVISO 

r * ^ q n -H 

I I 

f i 

f^^^^W 

PADOVA perVERONA I VERONA per PADOVA 

PartPfilB 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

a. •imtiibiis (iju5 a. 9,26 
direte iO,I5 „ 11,56 
tìoitiitius 3.30 p. '6,— 

8,21 „ 10,fi2 
«irclto 12,25 a . ' 1,11.} a. 

Partf^nze 
da WRONA_ i 

celere S,40 aij 
omnibus 5,10 ,̂ < 

„ 10,43 n' 
diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
1 PADOVA 
4,13 a. 
7.4 
i , \5 p. 
6, 9 „ . 
8.^1 „ 

misto' oinn. misto ; misto] 
• ' ' * » : v m ' _ ^ r 

Treviso . . 
Paeee . , . 
i girane . . 
Albare^'o. • 
Gnatel franco. 

part. 5, se 

'. !\6,49 

ant pom porn 
i orna» 

8,32 1,25 
8,45 1,41 
8,56 1,54 
9, 9 2,10 

6. i4 9,2g 2,20 

7. 41 
7,17 
7,28i 

Vicenza , 
8. Pietro in Cu 
Garmignano 

misto orna. 

ant. pom 
pnrt [5,50 8,45 212 

miato 

7,41 Fontaniva 

i-H\ Cittadella ) arr. 

pom 
7,30 

6, l l j 9 , IO 234 7,53 
6, ltì,Q,20 242|8, 2 
6,281 9, 31: 25218,12 
6,35! 9, 40 259 8,19 
6.47i9,50 320 8,29 

"M?tT 

nfT*4mfHMAL f^lV Fitf4«< 

PM)OVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA j 

P artpnzft Arrivi Partenze 
lift PADOVA a BOLOtiNAI de BOLOGNA 

omnibus 6,27 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

misto (I) 9,20 „ 
diretta 1>47 p.| 
i^msiibiis 6 48 „ | 
Stretto 12 ù a.i 

10,43 a. 

4.37 
11,12 
2,49 a. 

S.Martinoc!ìl,upiirii6,27i9,34 2,46,8, 6j """" ' " •"") part, 
rifi,^«ii, )»fr. .16, 391 9,45 3,—18,17 S.Marlinodi Lupari 6,56 !0, 4 3 31 8, 42 
uiiaaeua Jpa r t ^ g_50 9,553,19'8,27 CasiellV^nco . . 7.12 10,19 3 45 8,57 
Fontatiìva . . . — IO. 3 3.2SÌ - - AlbaredO . . , 7,2410.33356:9,10 
Carmignaiio . . 7, 5 10,12 3,39,8,41 latrana . . . . 7,37,10,494 99,24 
S. Pietro in Gù . :7,14 10,20 3.48!8,49! Paese. . . . . 7,48 1 1 , - 4 1 9 9 , 3 5 
Vicenza . . . . 7,36 10,40 4,15:9. 9̂  Treviso . . . . i8, — ; 11,15 4 32 9, 49 

±^« W >^t«4rfH^4-É"4* • • k . H f ' ^ x ^ T * ^ « i r f v ^ ^ H * - ^ * * - J i 1 É r - ^ ^ ^ 4 k l , L l # F - ^ . - r - ^ ^ H r w . ^ H ^ V ¥ - * » r ^ ^ + ^ , + - f c -

. H H ^ H . j , ^ 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
- ' - ' • ' - • • • • 

omn-'' omn. 'misto t minto 
•n- '^ . , .S 

Schio . 
Thiene , 
buevìUe 
Vii^enza. 

part. 
»at.ì ani [pomi pom 

5,45! 9,20 2 . - - 6,10 
6,02! 9,3712,22 6,32 
6, 17|9,52;2.40 6,5U 
6.37ìlO,t2|3,02;7,lS 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

<sl 

ISJ 
co 

O 

oo 

- -* .^^. 

Vìctìnza 
Uuevil!*! 
Igiene . 
Sdiio , 

pari-

i*-*''^ 

omu. misto miato 

pom 
4,30 
4, r>5 

* ^ ^ ^ ^ T ^ t ^ ^ ^ ^ H i ^ l J H , ^ ^ - - > a r * * r . J K l * r 

ant. j ant. 
7,53 11.30 
8,15 11,55 
8,35 12,10 5, io: IO, 9 
8,49 !S,35Ì5, 35 10,25 

mlato 

pom. 
9,20 
9,45 

co 

a:» 

cu 

di 

CU 

o 

.1 
Cd 

# J ^ V * " 

diretto 12,45 a. 
mitto m 4, 3 „ 
omnìbui 4.40 ., 
dirt;Ui> 12, 5 p. 
omnibus 5, 4 „ 

3,42 
6. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

•a , 

i> 

P 

• ) fino a Rovigo — (2) dn Uuvigo. 

EVnV^'TAif f t^ t^V^BTVrWJ^JH 

VITTORIO per CONEGLIANO 
. ^ - H 

Vitiorio part. 

misto 

ant, 
6,45 10,58 

CONEGLIANO per VITTORIO 

1A 
o 
o 

^•^T* ,^! 

misto 

pom 

S.20 Conegliano part, 
^ O^nrjlliano arr,jr._9 U,22| r\44i7,_7f^Vn?ono . arr. 

pom 

6,451 

*«««,>, L » # 4 

mlHto 

aat, 
8,~ 

mi3to ! ornila 

pom 
12,40 

pom 

OJO 
a.esi 1, a;G,3e,8,̂ '̂ fì 

oran. 

pom 

7 ,40 

Isr&aa^ 
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V l C l I i i S T T I D A VISKTJL *B& AVVKHft m 
icsntissima Pubblicaiiins : 

PROF. 

E L E M E N T I 
M 

TERZA EDIZIONE 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
tUU'O t̂auo Conprssso Pedagogico Itaiiano, Veaesia IBTS 

fAdovft, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume iii-8 di pagine 706-IY 

Prezzo Lira S 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITHIGE 

c^nxgigm Jtr> j^^i-. EMTioia^tf^aiafi»* •̂  ̂ S J l^r_1^. .1 r,UTtif^ 

TO 
VIA SERTI • PADOVA • Vii. SERVI 

fornita di MAGCfflNE CELERI e GARAT-

i TERI Dì TUTTA NOVITÀ, assume colla « 

s 

J^dom^ Tip. Sacchetto, 1881. 
1 

^ > • 

massima sollecitudine ogni lor 
voro sia di lusso che commer-
eiale. 

iè 

wriciii&iri • ««HBVvi AvvMi ^ e» ciiRB n i fi,Eoss» n » BE^WATO»^ 

GA BElSfìERG 
/LEONE BOLAFFIO 

IN MODO D'APPUENDEUSI SENZA AIUTO DI MAESTKO 

' I V . edizione con tavole. Padova. Tip. Sacchetto, ISSI , in-12 

1.50 Lire 1.50 ^: ? . 

t «>4^>tf |A^4^^f#^U^^^- ^ - . , -1^^ ^k4«--L^i>u*VHV^4r^«*i4-^-^iit^-ft*^«^i -̂v w.M^^'^^ iàiihkjitfĵ  -jtrtiB& îmfa^**^ tfi^ -I--. j„aMt^*^*^>t tivat=5**WB*itfv***;w»K* 

P>wm^ 

?^. ^ ' y 

e r 
alla '"" 

PUBBLIOATI 

ipografìa F. Sacchetto ÌFA t'aciova ! . > * • 

BEIXJLAVITE prof. Ij. — mpnìdmions ^clk HOU giù litajra-
faii ài mrim CiviU. Padova 1873, in-B. . . , , L, 

UtlSi mtt ilimtraii'ùa a criticks .si Codice Cml» Asi Hegno. 
Esile Obbìigaàoni. Fadova 1875, iii-8. . . . „ 

Iilem (SovAmnazions delle noti ìlhtir<iUve » critickt ni CO4ÌG^. 
ÙHk del Regno. Contratto di Slatrimonio. Paiiova 1876, 

OOBlfewAL LEWIS.'OMoH là miglior forma Ai Govsrnof 
Traduzione dall' irsglcBS, con procione del prof. Liizzutti. 
Padova 1868, ìn-12. . . . . . 

srAVAHO prof. A. l'Integratori di Duprex id il Planimstr^ 
. -i^i movimenti H Amsler, Padova 1872, iu'8. 

idem Lexioni di Statica Grafica, con tavole. Paaova 1877, Ìa-3. 
KELLER prof. A. Il terreno agrariQ. Padova 1864, m-13. 
LUBSANA mot W. Mmudle di Fisiologia Gmaws. Voi. I.: Àli-

isfisntaxtont I Digestione, Padova 1879. . • . -
Idem Voi. IL: Sangwfic&ziom. Padova 1879. . 
Idem Voi. III.: Inmrvnsione. Padova 1880. . . . 
MONTANABI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i nrogrammi ministeiiali. Terza edizione. . . . 
K O S A N E L L I prof, 0. Manuale di Patologia gentralt. Padova 

1870, in-S. . . . 
SACCAEDO prof. P. A. Sommario di un Corto di B&tanioti 

Terza edizione aume^itata. Padova 1881, in-8. 
SANTINI prof. 0. Tavols dei Logaritmi, proceduta da un Trat

tato di trigonometrìa piana e sferica. Ttrza edizione. Pa
dova 1859, in-8. . . . . • . . 

SCHUPFES prof. F. Il Diritto delle Oèbligaxietii secondo i /»rm-
iipii del Diritto Romano, Padova 1868, in-S 

Idem L& F&mi^Ua secondo U Diritto Romano. Pa<tova 1876» 
Volume I, m-8. . . 

TOLOMEI prof. &. P. Diritto e Procedura Pena ÌJ, espesti ana
liticamente ai Buoi scolari. Torza t>.i.zione. Padova 1S74-
1876, in-8. . . . . . . . 

TUiEAZZA prof. D. Trattm i* Idrometria e d'MrauHea pr^ 
ìMJ«. Terza edizione. Padova 1880, in-8. 

I^em Slenmti £i Statica, Parte I : Statica J?«t sistmi riaiii. 
Padova 1872, in-8, con figure . . . 

fym Bel ìiiffto dei sistemi rigidi. Padova 1868, ìn-8. 
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